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•Insenìonidi avvi»! in quartai "î lna oent per la prima pubblicaslon*̂  
, c ^ t SO:p0|',Ie: mf̂ ĉesfiivî . Là Uoca sarh -.imposta di 35 lettore, 
. sienp Interpur^^oai, spazi in carattere testìno. ' ^ 

Articoli comunicflti vuiit. 70ja linea». - '.' . 
Kon ai tien couio degli artìcoli .moninii, e Ai respìngono le lettere aoa 

1 m(moscrìtti ancb^ Qon putUicatt, aoa si restituiscî iio. 
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Noi 
Non 

ì ci préséntìaifto £Ìi nostri lettori colla confidenza dì vecchi amici, verso i quali sareb]je superflua; ogni professione di fede, 
n vogliamo nascondere tuttavia, per esagerata niodestia, che il Gionr^ALE • DI PADOVA crede di entrare nell'anno ^ 

prossimo, DODICESIMO eli sna vita, con un m^^ggior titolo alla benevolenza de* suoi lettori. / ; : . , = 
Cambiato l'indirizzo politico del' paese colla evoluzione parlamentare del 18 marzo, e succeduto al nostro un altro partito ; : 

nel governo d'tìlla còsa pubblica, noi, fra un tanto avvicendarsi di uomini e di cose, non abbiamo disertata J'antìcà bandiera. E , 
mentre alcuni mutarono casacca, ci siamo sempre ouoratì, come ci onoreremo sempre^ della vecchia divisa; l ibertà;€OironlÌl l©j ;' .s; 

Lungi dall'adorare, il sole che sorgeva, perchè convinti che i, suoi raggi non riscalderanno la fortuna^d'Italiaj noi •• 
abbiamo dato un nuovo saggio di fermezza nei nos'ri principi!, di fedeltà incrollabile negli uomini che con noi li dividono, 
quando gli uni parvero scussi e gli altri abbandonati, perchè noi crediamo che nei partiti come negl'individui la coerenza e " 

' l'attaccamento leale si riscontrino nella contraria fortuna. , i 
Ohe se abbiamo militato, e militeremo costantemente, nelle file^dei moderati^ nou; era .per adulazione al potere, o per pìtf 

'['. basso càuse sospettate da animi più bassi, ma per la profonda convinzione che il nostro partito, raccogliendo in sé tutto qip che 
'.'. v i ha di più preclaro per inteiligenza e per carattere, abbia rrso servigi eminenti allMtaha, e sia clnamalo a renderne ancor^, : 

Anxichò pentirci della nostra cot^tanza, i fatti che si vanno svolgendo sotto i nostri occhi ci consigliano a perseverare',: , 
sempre più, sicuri che un giórno si renderà al nostro partito la giustizia cbe gli ò dovuta. . • ;•••. 

È ormai chiaro, anche ìagli occhf meno veggenti, a che si, è rìtlotta uiia,m^ree, gabellata per progrCHSO sui banchi^ 
dell'opposizione, qi^andp venne introdotta, nella dogana del potere. Jl iìitto non <è .un miracolo, e sopratutto non è'làùOvp: 

;;i ne sono pieno le pagine della storia parlamentare di tiitti i .paesi, , * . . ' • 
I democratici di tuUo il mondò gfidnno all'arbitrio finché si t ra t ta dì salirò: sono la gente più arbitrària quando,, 

: sono saliti. Già scalmanali fautori della libertà di riunione, seiol^^ono i meetings di Mantova, dì Napoli, (ìi Bologna : gelósi 
e fieri custodi della libertà di stampa, sequestrano i giornali, sostituendosi all'autorità giudiziaria, sopprimono o mutilano 
dispacci privati, hàntìo giornali al loro servigio : Demosteni tuonanti contro- infondi segreti, non solo li conservano, ma ne 

' chcdono l 'aumento; ipocHtì' ossequenti delle istituzioni, offendono il Senato e ne-calpestano il voto : gelosi della dignità, dei 
ministri, la trascinano nei viaggi clettoialijV.promettcndo ciò che sanno di non poter mantenere : esigono rispetto, e gazzet-

. tinando nei banchetti mancano di rispetto a chi più n ' è degno: sono teneri del;yoio popolare, ma lo insultano nei Con-
. siffli disciolti; per •spirito, di |par te: celebrano la purezza del loro dogma, pòi accettano le piti mostruose alleanze; sensibili ; 

• alle sofferenze del popolo, giurano: e stragiurano di alleviare le tasse, poi. tornano .a giurare e stragiurare'che^ le ' ' r i scuo
teranno fino al l 'u l t ima l i ra : abboirono i provvedimenti eccezionali, poi li applicano alla chetichella senza un voto delia 
Camera. S o n o . . . . troppo lungo sarebbe dire ciò che sono prima, ci8 che diventano poi. , '/ 

. Nói possiamo vantarci^ di essere sempre eguali, e prima e poi, ' , , : : , 
La bandiera della l ibert i^ co l i ' ovv ine che abbiamo sempre difesa, ;e ,cbe difenderem'o sempre, raccoglie nelle sue , 

pieghe anche i prÌDcij)ii del vero ,progresso, che noi abbiamo sempre seguiti, di quei progrosao, che non si appaga del-
l 'e t ic l ic t ta . ma' che si estrinseca nel patrocinio di ogni cosa che possa contribuire al miglioramento morale, che possa es
ser utile allo svihippo intellettuale, politico ed economico del paese. ; 

Sopratulto siamo coerenti a noi stessi, e getteremmo la penna piuttosto che dir parola o far atto contrario alle no
stre convinzioni, ; 

,̂ A questa, coerenza, che gli ha conciliato, e gli concilìerà, come speriamo, anche, in avvenire la stima del pubblicò, il 
, GiouNALE ni PADOVA, entrando nel suo XII anno di vita, unirà il 'maggior zelo possibile,, la^ maggior diligenza per riuscire 
;v. sempre più gradito ai suoi lettori, e fava in guisa che essi trovino nelle sue colonne abbondanza e varietà di notizie, sìa'' 

nel campo politico, sia nel campo amministrativo. .; ,, - i 
Gl'interèssi cittadini ^ qnelli della provinola saranno particolarmente curati nel GIORNALE DI PADOVA. 

dalla capitale 
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f :•; Oltre alla corr.isppndehza ordinaria da Roma, il valente pubblicista dhe finora ci bà fatto tenere le L e t t e r e Par l l l -
' inentai ' i , lo continuerà'nell'anno prossimo,;; affinchè i lettori | del-GIORNALE DI PADOVA ' vi'tt^óVjnò una Crònaca" esatta delltì 
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primarie capitati a il^urop 

- ' Là lettura amena troverà pósto in Appendice con lavori originali, e colla traduzione dì'buoni romanzi stranieri scelti 
fra i pi^ riputati autori. | . , - _ 

Comincìamp iatiuito dall'anpunziare due Racconti interessantissipai, di MICHELE OP^ÌRT^ : > • ' , ' --'- ' 

;•, '̂ , ,̂ ,„ ;• ; U]>}^ 'N0B!LÉ VENDETTA é̂ rOVERA^P^^ZZA ' : ^ 
del primo àùi quali oggi stèsso imprendiamo la pubblicazione. ^ '̂  • •. : ; • ' 

,. "Volendo poi darà ai lettori un contrassegno della nostra viva riconoscenza per l'appoggio, che ci accordano, óltre alla: 
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DiSPAfiei DELL» NOTTE 
(Affcuzia ytcfaui) 

LONDRA. 27. --lì. Times dice 
che la Turchia è sul punto di pren
derò Uttà deeisibB-tì d'ìmpottatizfc 
|ncalcotabiló, ma la Porta può es
sere sicura che ftl. primo colpo di 
paanone obo farà tirare, malgrado 
le domande delVEurojia unita, sarà 
il principio dalla fine, Oè l'Inghil
terra, DÒ le altre potenze si inter
porranno per salvarla. La Turchia 
potrebbe trovarsi ia presenza di al
tri neniicì oltre alla Russia al prin-
Cipi,Q[ delia guerra. • 

ATENE, 26*. — La Camera.ap-
provò il credito di 10 mLUoni, e là 
chiamata di l20,Ò0O uomini sotto 
le'ba^ndiere/' '̂  
: ;î l̂ OVA^YORK, 27. , - Fu incen
diato, un coaveato pr^asq JoUette 
jQĜl Canada; TÌ furono tredici vittime, 
^ .MESSICO, 9/-~Il governo d'Igìe^ 
mh istaìiatoéii ft^jQuei^etaroU statò 
tfìconoacTùto da'Hiudici stati,: 11 aiio 
esercito conta 12.000 uQiniui. Di^z 
con 18,000 uomini occupa cinque 
Stati. ; r. ; ; : i^ 

Un dispaccio annunziò che Lerdo 
fnr giustiziato, ma il dijtpacdio non 
è confermato» 

'COSTAI^JTÌ^bPOLÌ, 26, —, Sem: 
bra elle la Porta non abbia preso 
deci-^ipoo^ps^ respingere ftìraiaTmente, 
lei proposto delle Potenze, 

' Midhat visitando oggi gli amba
sciatori e plenipotenziari, parlò con 
essi specialmente riguardo alle ga
ranzie 9 al concorso della gendar 
moria,straniera, ma non avrebbe par
lato di rifiuto. 

Saliabury dichiarò oggi al Sultano 
che le poteiiM sono d'accordo dì in 
sistera sull'approvazione delle' loro 
proposte ^^al|,riraenti gli ambasciatori 
partirebbero, !(? 

Lâ  Conferenza terrà una seconda 
seduta giovedì, ed allora soltanto la 
Porta farà conoscere le eue inten-
zioni^^'ii^. ,• O 
.::L"àrmlstizÌD sì prolungherà di 15 
giorni. In c^so di guerra la Porta 
decìse di armare ì cristiani, armeni, 
greci 0 bulgari, ^^ .̂  

' Edheni pascià^fu nomiriato preai^ 
dente dei Consiglio di Statò. Elliot 
partirà prossimamente. Odian effeĵ idi 
parte con missìofìo finanziaria per 
Parijgi 6 Londra. , 

vostra protesa'^Ifoi^rne, l'occupazione 
elle esigete coma garanzia che ven
gano attuate, soî o stratagemmi che ^ 
coprono il diseguo di smembrare dal 
mio impero le provincia insorte, 
pef poi cacciarmi, neir Àaia." Èira-
possìbile rispondere tHonfaìmenta; • 
à queste^ osae,rvazioni, Se bastassa 
invocare i priucipii di umanità, la 
neceasità del buon governo, quanti 
t-ivòlgimeiitì 'si dovrebbero fare an
chê  nei paesi, cha^ sì credono alia ' 
vesta del ,mondo.cì7ile I,, ;/ '. "' ' ^ 

il iVo îti, che è un interprete ab-t: 
bastariiìa esatto' dei santmionti della ; 
Russia, dichiara schietto ;e' netto 
che la costituzione turca non ò al
tro'cha una maóchina di gueri-a in
ventata per hv abortire le decisioni' 
della couferensa. Ed è questo tutto 
il beneSzio che ìa Tu^cliia trarrà 
dalle sue buoue intenzioni. 
' Noi vediamo qualcuno a BórridVrà'̂  
per la nostra fede nolle buona''̂ 'Ìn-
teuzioni della Turchi». E se noi sor-; 
rldiasimo per la soìlecttudina , cìie 
mbstra l'Europa in favore dei!ori-; 
stiani d'Oriente? j 

; Se per tanti anni ai è aspettato/ 
perchè non;si può aspettare qualche 
anno ancora, e vedere l'espériraanto 
che farà' la Turchia dalla sua costi
tuzione? 
[ Il malanno della Russia, è aBpnfit&t 
di mostrarsi troppo premurosa. Essa 
vuole .u«a; riforma immediata, senza, 
la quale si deciderà tosto per i'in-: 
vaaione; • . ' . 

Ma'le minaccìe della Russia non, 
fanno finora una grande impreasioiio 
sul morale dei turchi. Quando i russi • 
tttouanp:,ft tempestaiiov i turchi'dÌ-S 
cono: « Allah I . E aspettano., eha 
1 uragano ai cambi in grandine, 
pronti a rispondere anch' essi colla 
grandine. 
V aOKi/3M4 rfc 

^ 1 . 4 u I • f i H 

= ̂  
Mi fi i . f ) . 1 

con prezzo ridotto ai.soflìì .afiaui, Qome. t.]a avviso già puhbfìcato,. siamo in grado dì offrire' ih regalo' là . i i ^n - • ì i ; ^ 
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ad ognuno, che, associandosi al GIORNALE DI PADOVA p e r u n aiincispaghi antici|^àfàmente IMhtie^' prezKo'deT*éuo:àbbónamènto.''' ' 
, ;: ^ -Leincifiioniidolla STRENNA, tutte lavorate in Italia, ^dnnno un quadro completo de i ranna tas i per fatti politici, eh©'. 

•-̂ por fatti artistioi..,''^ :. •. ,. ,\ v:--'̂  v H. v , ^ ' > „ ' l j • :' • '•••••^^>- i.v .,-.. .* .̂ :^-:.-• ^T .•-̂ -.-̂ ^ j . ; .,. -̂*: -..:"•»>- ':•-•. 

':^'>''.—La^ STRENNA, in edizione elogfintissima, contiene iDoiti'e i ritratti degli uoDiinì illustri^ che abbiamo pQrdutq in qu_e-. ,.-,1 
^st'ann^^conitì-^FerrarivCopponi, il Duca di Gfilliera, e dì'quelli viventi che più fanno parìare'di sé, come i pinovi ministri, "% 

^m^nuóVo StìltatìO, ilyiaggiatope Aptinori, i, PviflP'PÌ"^Ì ^erblia è del Montenegro,: eci,jtl generale Ignatieff. : ;p, .̂ Vun /̂t • .v'v 
un interprete premuroso • = 

possa riuscire d'interesse i 
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Fedeli ai np^J^i^principiì, confidiamo nella benevolenza dei lettori, promettendo di fere tuiito il'possibilé per meritarcela! 
^'•' . - '•:: h ' ' ; < • '^ ^^ '• • / . . . . j , •• .'Jja Direzione'^^•••' ' 

„,.. ..,, , „ , . . , . . . , . , , . BREZZI D'APONAMIPO;-: :,.:,,,-. ;;t,,,,,.::\,,,^ 
'-f^.yP^ .^^"'^^'^ P^^S^^^one ànticipatameutc T importOv , •: : .:! ::; ,\y.-
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Con l'MUSTRAZIONE miMh • I-
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^ Padova a l rOTcì^: . •, ., ! , 
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DIAlio FGLmCO 
.; ,.Is[ellfi qujBstìone orientale; le,,cpse 
soRQ arrivate aicjHyal puntóvcho non 
era difficile prevedera- La promulga
zióne d'ella costituzione turca gettò lo 
scoraggi'amérito^fleiràaimo'^^(ìèi ^più 
ottimisti; ed' ormai è̂ ^*ù^'f-'svanita 
ogni speranza, di'riuscire ad uù^'èb^-
ponimento pacmco della mmacciOGa 
vertenza. . .^.. . ^ 

l,^ DO itic^ dtìl\a W ^ ^ 
accQrta : es3a,9bba,^jp^jg^iniq affetto 
^f.;ffl^tj§!;8i|jussi,a:*^6aap6ceaait^ 
di amaacli,6i;^rg.,it,Buoi î$ftgui....,Si 
ha un bel dire ; « La Turchia non 
merittufeiiB ; la nuova costituzióne 
lion'è chatmijo ^atratagemmà'peride-

Felici gli Stati repubblicani del-
PAmerica! È sopra dì essi che, sì 
vorrebbe .modellar^ ^Yp (ìòàtitiizìójia 
dellai vecchi'a -Buropà; per ' regalarci 
ad ogni volgsr di liina il bel com
plimento dî ui3L p̂̂ V^̂  gu^irra civile. 
A S. Domingo è sc(^piàta una nuova 
rivolta; uè sono iiete le condizioni 
della^ frandèlÉépubSliòà^ ^^^éjii'-Stati 
Uniti. La nomina dei.presidente ha 
ridestato rancori che parevano sopiti 
a Dio non iVóglià: • oJierTun': altra 
guerra metta di nuovo in ìscorapiglìo 
quergrah'da paese, è-ne^còrafirometta 
la prosperitài 

• • 1 ' . , - . 1 
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. AnqofaJ famosi tf^paQQi,., 

Leggasi nella Gazzetta dell' Emi--
Ha: ..^,„^ 

Attendemmo tre giorni per yedpre 
99,/fesselo ,anjqntiti 4-seguopti ..di-
spàcòi pubblicati dalla G'azzella dkl*'' 
élia:-"'"' "' '''''" '̂  ' • " '^' 

Co^ia (li telegraì)ìpia,J^..^,cifycL,,..^ 

.,.,- ,;,.i?oma,-14 iiceriibre 11876, ••. 
,,,,13asendG giornale,, (JfliSjseWa dX,J^ 
/!aUâ ,jd,iy_^nuto ^isjj^iuaticamente |ìj 
K^llpni'Jfl^Y-- curerà .«he sìa T ^ 
spinto dagli uffici da le.i.dipen^jipt|j 

E queat altro che lu spedito ad 

T 

ludere le domande d«ir Europa-ini p a aotto-pref̂ Uî rf̂ ^^ î'̂ pui;.̂ ^^^^ 

, - ' Per Regn^ ,•. -. -V , .1 -•*• 2^ I M O '̂ Gl'SO '^'"'"^ 
Quelli poi fra gli associati dell* I l l t i s t r àz ioue che desìderassoi'o regolare la sèaderisià, per 1 due mesi del jiòvépì);)re *"̂^ 

W'^tì-dìcemlire 1870 dovranno iaggiungere L. 4'. 

favore dai cristiani.» La' Turchia 
può sempre rispóndere ^'•«lo'Hoglio 
•rispettato "il -mìo diritto di a'ovrariitA, | 
'^npn.perfljettoyù che nessuno;aAin-1 
gerisca nel,£9XftCS0„.de' mieieuddi-, 
ti,» E può soggiungere: «Anche lej 

vxRp.̂ -Pipga aa^ ppi,,.,uffi<5i,g^ovp,al« 
Gazzétta d Italta, che fitanfe sua 
sistematica b;ppoeizioue non deve^V^ 
aer letta impiegati. — SorveglT/'i^.-
ferisca, provveda. 

-••i 
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zetta d'Italia' tiuensmi sono stati 
Yeramcnto spoditi dal Ministero, do 
mandiamo al gìoriuRli ministeriali 
chfì ne pti«3Ìno di questi arbitri ed, 
abusi di potare. Evviva il progresso 
del Ministero riparatore 1 • 

La Kbartà dolla stampa fu e sarà 
fiompre l'ombra di Ba^ào pei; de
spoti, aaohtì quandp assumauò Ja 
toga àòl GracQJWi. ad il berrétto 
frigio. 

.fTfKB-r' .?U'.-"JJ 

DELLA CAMERA 
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(Dair Opinione) 
È stata distribuita ài deputati 

la Reazione della Cnmmisalonet in-
caricata di modificare il Regolamento 
delia Camera. 

La Rtdazìono è brevissima, si ra-
stf Ugo ad annunzifiro le modifica-
zioiiij.cho ai propongono. 

^ r • , 

La aóì^ veramente importanta à 
la sopprftaaione degli Uffici della Oa-
meta, sostituendo ad esso le tre let-
ture, come dai seguenti articoli: 

Art. 53. Un progetto dì leggo, 
por essere approYato, deve subire 
tre diBitttimftntt. ' '^"'•• 

AH. 54. Il pHmo coìiaiate nella 
discusaione generale dalla l^gg?, che 
H,farà in, pubblica seduta nel giorno 
fissato dalla Camera, dopo la san 
prtìsentazionfl. 

Ar t 55. La determiuaaioue del 
gionio si farà dopo udito il ;>ropo-
nente* In caso dì opposizione, noli 
potrà parlaro che un solo. 

Art- 56. Aperta la discussione gè 
nera!**, le mozioni di aggiornamento 
e qudìa prt^giudi^tale 8Ì disouton^ 
e" votano m:i trecedenza a quella in 
mento dt?lia legge. 
• Pero non potranno parlare sulle 

medesime che due' "vu-'atorì, il propo
nente ed uno contrario V indi la Oà-* 
mera deliberi^rà. , 

Art: 57. Chiusa UJ discnssione ge
nerale, non sarà ,pefmes3p, ftd alcuno 
rientrare nfilJa'mpflesima, né gli or
dini del giorno, potranno piùayilup 
pars», ed ^AV jiVesidente' interrogagli 
Caiuera se intendo passare alla di-
sflussioue desìi articoli.1.1- -. 

p;V9 la risposta sia aff'ermativav; ' 
gti/ayticoU vengono di, regola,^ csa^- ' 
tó'inati dalla Camera stessa,,v,costi,T 
tuità in Comitato fjenorale. 

Tale esame costituisce il aeoóndo 
dibattimento. " 

-=Art. 58. Il Comitato, preaUduto' 
provvìsoi*iamente dal presidente della 
Oaniera, nominerà» il sup presidonta,. 
ducS vice 'irvesìàenti e quattro segr^v 
a r i /che duraijo in uifipio tutta la 

gestione. 
Art 59. È -vietato riaprirà la 4i;, 

scussione géil^rale in Comitato, non' 
t.;|io ilproporra lo moijioni sospensive 
0. pregiudiziali sul, «complesso dalla 

" A r t 60-^1 dibattimenti «lei Comi
tato gehèMI saranno pubblici; però 
non vi ap;rà la stenografia- I segre
tari terràlino nota doUe deliberazioni 
nel processo verbale ngj^guaìo indi* 
cheranno le opinioni efpresse dftglì 
oratori. |:., J ; 

# t . 61. Per Ja vulitltà deffa d^C 
libé)^^zioni del CèbitatlbastàiiWciaS' 
qut^nta deputati. Ognuno può pttìg 
po^ré emandamàntl ed ha dipitto 6$ 
svolgerli senxa bisogno che sieno 
appoggiati. 

A r t 62. Terminato l'esame degli 
articoli la presidenza del Comitato, 
costituita in Giunta di compilazione 
li ordina 6 ne presenta alla Camera 
:|V, testò cor̂ Q fu de|ibprato dal Co
mitato, che^aM stampato e distri
buito- . . :.: f ; 

La Camera stabilisce il giorno per 
il terzo dibattimento, che di ì'Cgola 
sarà tre giorni dopo. 

Art, 63, "Nel terxo dibatti-i^ento 
i l presidente déllà-^Cdmeradafàlèt^ 
tura di ciascnn articolo, e se non 
vi saranno obbiezioni, s' intendei;an* 

j no defìnitivanienttì approvati. ;: 
Art. 64. La presentazione dogli 

emendamenti noi corso del terzo di
battimento non è ammo&sa. Debbono 
eflsore presentati in iscritto o, depO' 
sitati sul banco della pr*?sidenza al
meno 24 oro prima dei giorno fissato 
pel te'r^o dibattimento/ 
• Il presidente il farà stampare in
sieme agli articoli approvati dal Co
mitato e. distribuire.' 

Art 65, I^ei casi Contemplati nel
l'articolo precedente, e quando ad 
uu articolo uon^ sono stati proposti 
èmeiMlamrntìj la parola non sarà 
concessa che a due soli oratori, l'ii-'^ 
no contro e Taltro a favore, 
: Art 6G, Terminato il terzo dibat 
timento-Ja -Camera vota sttl oorâ  
plesso (fella legg^. 

Art 67.1 progetti d'iniziativa par-̂  
lamuntare seguono la medesima, grpv 
cedura di .quelli presentati A^, go
vèrno, salvo un dibattimento preli
minare in cui i'auttìrò^dèl |irogottò 
lo svolgerà.^ ' '^' i ' /̂ 

+ 

\ Noti là consentito che ad un solo 
oratore di parlare coRtro,.ed.ftll"au
tore di replicare, tì, la Camera deli
bera sulla presa in considerazione, 
! In ci'So afTermativo, r autore del 
|pt*^gé{to propórrà il giorno del prì-
Ino dibattimento secondo la proce--'̂  
i'dura ordiharjav.: Ì̂  "•'''- ?" ; L '" 

a Art* .68.: jTiinto pefe progetti gover-

;ettl, e solamente 1* esaratì 4^^ 
;!coli dal medesimi verrà fatto 

commissiono permahentó di oul aL 
r articolo 75. ' t r'\ 

iArt. 74^La "óommiponi Speciali 
rtpKirani^' dìrAttaraeMo alla Ca» 
mera M|yffi9Z20 di utt relatore. IL 
rappòrW^ffnarderà soltanto gli ar* 
ticoli delU legge, n^ft^ì ,|kpmcipi£| 

gl i . :^^p C Ì B N O U A ; 2 6 . 
> dalla viaria da Oenoi 

5 | ' . -

della stessa : essO 
verbale* = •; 

Art 7LKeì casi dìu^^geUTiaatrapF 
diflaria riconosciuti dalla Camera, 
essa potrà abbrevia'^ ijta pro '̂i^dura 
nei modi sfìguerRl:!.^ ^' ̂  C ^ • ; 

P Tenera il primo dibattimento 
appena distribuito il progetto. 

2^ Procedere al Seconde nel giorno 
stesso del primo. A' .;. ^ • :• '\ , 

%^ Procodoro al terzo appena di
stribuito il testo delle deliberazioni 
avvenute nel secondo. 

Il terzo dibattimento non potrà 
mai avere luogo prima d«Ì giorno 
successivo a quello' in cui ai compì 
|r secondo. 
] Tali delibarazioni dovranno esaeie. 
prflse con due ferzrdéì votatati. 
; Anche rispetto alla verificazione 
Selle elezioni ò proposta una modi
ficazione notevole. La Giunta dellfl 
elezioni sarà formata, di 22 depu-
tati, scolti in ugual numero nei due 
lati della Camera-
' La nomina sarà fatta sii 44 can
didati, proposti nelle stesse propor-
aioni dair nfiioio di presidenza, 
\ Di queste e di altre variazioni al 
regolamentp vigente diacorrererap in 
un prosaimò articoli:^-. 

— La lioea farro-
enova a Vontimiglia fu 

danneggiata nella sera del,$4, in 
prossimità della stazione d'AlBisaola, 
Le recenti mjRreggfate e le acqiiò 
torrente che in quel punto, ittra-" 
versa il territorio Comunale frVa a ^ 
immergerai nel mare, fecero rovinare 
il muro della ferS^via» il ch^^^occa-
slond una frana (ihè rende ìmpnasl-
Bilo il prpoederij:^i|^;^tì^i; epperò 

'vennero sòéj>'èàÌ-̂ ^OTlli moVci; gli or*̂  
dinari ed l diretti debbono subire un 
ritardo rtlle stazioni 4*ari^Ya,|i| di-

itìendonza delilocc^rfentè tpaa!rordo 
cKe viaggiatori e bagagli sono ob
bligati a fare nel punto ove la linea 
è interrotta. (Óa«. di Genova) 

-7- La flotta già riumerosa della 
Compagnia di navigazione Rabattino 
e C. è in questi giorni aumentata di 
altri due piroscafi, il Malta ed il 
Càndia^ pari in grandezza 0 oiipa-
cità a\V AustratiaV F^^si sono deati-
nati ai viaggio-delle Indie. Il Can^ 
dia intanto è partito pet Cagliari. 

CECIAGA CITTADIiA 
•i;..;<uT,am vAum . 

^-Tf^ -^ 

num. 8^5, per^trattal-o sul seguente 
xtrdine del giorno: ;,-̂  
,̂ 1. Reaqoonto amministrativo aa-

rtw*;*4*f• j i - - ^ ~ : : 

l i ' 

Il / . des Dò 

^ E 

P hi-Tfl ^ ^ - ^^ •̂MlJ f t ^ i n w - H ^ ^ "-'"-'Ty*^A*TS^7Trjm":?T7^|FjFW:itwi»_-_LLj: 

KOnOÎ IE, ITALIANE 
\rf-y_H-" ^ > ^ j ^ i - i 

* I 

nativi, quanto per qu' Ìli d^ini^iativa; 
parlamentare, che, abbiano un c«-
rattere tecnico b spéciatej, la Ca . 
^ma^àpuó deliberare che invece del 
jsecondò dibattimento in Comitata^ 
;generaie, riesame, degli articoli ven
ga fatto da una commissione sj'ìeciale 

iqbe sarà '̂nojcòinata da o^sa, 0 per 
sua delegazione, dal presidente, 

] Questa dc^roga^ione alla regola ge
nerale non potrà deliberarsi che con 
la maggioranza di due terzi dei vo
tanti. 

Art 69- La discuasiono dei bilanci 
si farà con lo norme dogli altri 'pfp-

; ROMA, 26, — Questa aera, alle 
^ in pùnto, è arrivato in Roma S. MJ 
ii Re. • ; 
\ Erano a riceverlo alla stazione i 
ministri, il prefetto .0 ii sindaco^i ri 
j — Si annunziano in occasione del 
primo dtìiranno molte.nomine é pro
mozioni n^gli ordini equestri de'Ss-
Maurizió'è^ Lai^aro e della Coróna 
fi" Italia. E dicéM pure 'che nella 
stessa occasione il isenatore; yisone. 
ministro di casa reale, s!a per esaero 
eHtinato ai,boato i\ càncelliera dei 
uddetti due ordmi in surrogazione 

del còlnpiantò senatore Michelangelo 

i FIREN2Er20,''WiIlcapitan6 Hòy-' 
ton, indossando,Jl suo apparecchio 
di salvataggio»^fca,eseguito oggi deHi 
ĝli esperìmBnti sórprendtjnti nolla 
grande vasca del Regio Giardino di 
Bobolu II concorso fu graode e scel
tissimo' ora il pubblico. Il Gapìtalio 

|fu vivaoienttì .apphuditp, , Lâ ; gipv-
!nata è bellìssim'a QJO spettacolo riu-
sci raera-vigUoso, 

' MANTOVA, 26., ~ La Corte di 
.Appello di Brescia'ih questi giorni 
'dichiarava fìsente dalla tassa di Ric
chezza Mobile .Monsignor Vescovo di 
Mantova nel sus'aidio che riceve dal 

,Santo;padre, cassando con ^uest^oJl 
giudizio del Tribunato di prima istan
za di Mantova, 

FRANCIA, 25, --
ì)a/s dico: 

I) Senato tìontihùa a ristabilire 
crediti, 0 ne ristabilirà molti; ciò è 
nel stto diritto, obeonhè si dio* in 
contrario; ma il Sani*,to non pausa 
certamente, ciie tuttii Isuoi emenda
menti fatti al bilancio siano per es
sere accettati dalla Camera derda-
putati. So avesse la pretensione di 
importi 0 di rnantanerti con osttna-
ziono, malgrariq i vot. contrari della 
Ciamèra, lo si dovrebbe accusare di 
usurpazione ambiziosa, Q la rasposi-. 
sabiUtà del conflitto che si produr
rebbe sarebbe tutta sua {Già: si 
dice, senipf'é cosi)* • — •. ' 
i Amiamo ritenero chejl Senato ac

cetterà irbilancfo tal quale g?ì verrà 
rinviato tra alcuni giorni dalla Ca
mera dei deputati; nià per ottenere 
tale risultato, o^'oorrerà che a sua 
volta la Camera non respinga di vo 
tare qualcuno dei crediti, ristabi iti • 
d i n ' , ' . • ; ' • ' • , . 

. al Seuata.,. 
' -Ouestó'eMl'solo mezzo ti 
Kin-cooflitÈo, ò di noh Ttóa ra ; icdme 
(\iceya la Ròpii^iquo iTrancaise « a-
pertQ j ;adi^„a •.i,acussioni.»;>!6 quali; 

•.ÀtSTRIAlJNGHEUlX 2 5 - : , ^ x l 
crisi raiiiiaterialfl a Vienna niìnacci'a 
àénipi= .̂ ^ÌVfJoijd 'porta un'comnm'' 
catq aaconjo ìlrqualfj tutt^ dlmoatré'-

5̂ pfebQjchtì Rei .c'orao di quosta sotti^ 
mnna la q̂û .H ĵorie banc r̂ìÈ^ (̂ Ifjvretî Qi 
ritornare agalla, perciocché in sito 
compotonte ai sarebbe coavioti del 
iMmpoésibitiià di ràautenbre-rattuàlQ' 
slalu quo. :'.:;-'•,./. -, . 

^ PI 

j^: ^5lflèftta§EHOfiia presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 
' '£& diceéibre- Contro Sartori Pa
squale per furto ijualifl.'.ato, dif. avŷ ^ 
Brtìgadinj.rcontrò Vedova Luigi, 'VB 
dova Ambrogio, Candeo Francesco, 
Mingflrdi Giovanni pel ribellionfti* 
dif, avv, Bragadìn e Crestam ; con-
tro Secco Luigi per questua illecita, 
dif, avv, Bviigadin. 

C^n-^e d'.'^ÌPÌMSWC, — L'altro 
ieri, nella fretta di riassumerà il 
Verdetto dei giurati nella CJAUija con
tro Miiniero e Pianta'siamo dnCoi?sì 
in alcuno inesattei^ze {Giornale di 
Padova 23 cor^O Oggi, • pdr amore 
di. verità, rettifichiamo que^riassanto 
nel modo seguente: I giurati esclu
sero Tomicidio volontario e riten
nero il ferimento ségiiUfl (Jĵ  motte 
entVo'i ttuàrunta giorni ; alttirniat'ono 
che concorsero cause preesistenti 0 
sopravvenuto alla morttj del Pe^ca-
roJo ; rìttìiinero CÌLQ ìe •̂ 'o&nsegiìflnze 
suppurarono i' intenzione, iha che i 
giudicabili potevano facilmente pre
vederle, non ammettendo le atts-r 
nuantì. 

Notiamo chtì nò venne formulata 
la questione dalla forza irresistibiU^ 
né la difesa ha ^nai sostentilo quella 
tesi, 

lì Pianta Natale poi venne di
chiarato autore pri7ìctpale (coautore 
Art. 102 C. PO anziché comparte
cipe nel futto, 

'̂4?a5:t!!tó «Si'̂ BiiacaùiaR"^ dol Co
mune di Padova per il corr. anno 

"scolàstico IS70 77 HI sone inscrìtti: 
Nelle scuole del rtuhurb-, alunni IÌ6S 

urbane • i^ 1190 
del t^uburb,,alunno 911 .• 

uiban e 846 
M . 

Total e 

l'evitare 

^daiii^ix^-^T^,, ;txi '-i^' 
: • ' { . . I j » 

5 r , , -
j ^ 
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• '' ''RACCONTO" , I h -^ '' 

i 'u ' .> 

?:,.! U'<^P\- *J'HX ,-%.i ? I 

'Proprietà letteraria •'<^ X.r 

4 ' i V ^ l 

Oh, si — riapondoagU Roberto. 
— Davvero? * " l' ;' '* 

'' -^ Sì, figlia dilotta. ' 
'• —̂  E mi vorrai sempre beiie'ì ' 
-na-più-ch(3 mai. ' '•-''-' ^-^' ''"' ''-

— Oh, corno ì giorni irascorreràftno 
lenti (lurunts la tqa assenzai-uE poi, 
aoggìungfeva abbassando alquanto la vò̂ j 
CQ: ed mfiggimào il volto ad una. d'i 
quelle malmconie clie si possono dira in-
fyntiU — alla malUngi, a m^̂ zzodì ed ĵla 
séra avvertirò la ly^ asaeóza, ed.al-
lorai, 

iKViiLìilM' :* o-si^-r^^^zzt^jnsFfps^s 

Là Gazzetta Ufficiale ^tn 26 dicorujf*-

Noinin:̂  ntiirordine delia Goroud d'I 
>alta4 '̂--- "̂ ' "•-l '̂ '̂"̂  -, - _ .-^ ̂ - ^ 

Udĝ O decreto • 3 dir/jnibre chi ftp 
firova lo siauuo della K. Accademia 
•Ielle ani,del d;9eguo in. F.reztì, 

•• Pel passato il maggior numero de- • 
Igli inscritti fu di 4045\ ^aéìV anno 
scolastico'1SÌ*4-75. ''•' ' ' ' 
' NaUe 'scuole inferiori d6l''subuvbÌo 

;Hono inscritti in quest'anno ,2042 u--
Ianni ed alunne; di questi Ì735 ob-
J)e.i:o la, fornitura gratuita di libr| 
'ijd'ogget'ti di oanctlleVia. Nelle scuoio 
inferiori urbane sono inscrivi 1514, 
d î quàU'5lO ottennero là fornitura 
al spese, dei Goniiiaiie.;.L l ; •> ; ;.th . • 

i f, 

, BS» ^^c«5i^^S^E*aS^ di Sciense.^' 
4,^tt^r.e,eA A'^H in,, Pndoix^^ r-fiPy-
m^nitia prossima, 31. diceiiibre oqrr^ 
ad unora^pom-, s r t^rrà la prima 

' ordinaria publioa podutaXeffgeranno: 
>• L II Sòoio^^òrdinai'fOTdbtti FfestUì' 
.r-rfi/^a sintesi della sua teoria di^ 
^aMic^rQrgani<?c^^al insilo ^ 

2. i.>bate Bartini, ^, Sulla pU% 
^e sugli scìHféi di monsìcf^ Cesare' 
Perolari. 

u ^ 

i: 1 i - r t ^ ^ T - ? 

, •/'-- - -.''•- ni nvvtin i'̂ ' '̂ i'-'i*'! •"•••>••• 
Rubartp̂ ĵy bw v̂a conî B)pliiqd)̂ Ia ed 

avrebba desiderato che la .̂y?gi|ia ó.e\\8i 
partenza si fosss prolungata ; ma,' i freddi 
calcoli. deinnleresB-i-litmfio spesso la 
potenza di assopire le p ù forti passioni t... 

- fu^'sir grandetta, t^s^'Mi, dis 
aeìe Roberto abbracciandola amorosa' 
mente, ed io ho già peasato al tuo av
venire. 

VenBrai"pèlp'ltìUa r̂iapoaia sospirava. 
;'—Non flono mplto ricco, prósegtiivft 

Roberto; ma, veni' anni di às'aìduo la
voro mi hanno procurato quanto basta 
per assegoirti una dote degna di te e 
di colui che avrà la fortuna di posse 
^ertii'A dirti il vero^ noto vorrei jfare 
questfj viaggio, ma', flgUa- mia fa d'uo' 
po.chMó lavoH ancora se voglio reat 
i^àhiò réajlmre^lnijej p.rogelt). tópÙrfi 
là momentanea mia assenza giovarli & 
rendePti tanto più cara quinto piq li 
bSrò lontano. , • ''-

Venere, a quelle dolci parole, ab
bracciava con indicibie trasporto il suo 
padre è noi» Sapiv* saziarsi di bacisrloi 
' —Tornerai presto, n*è vero.,bab^Oj?' 

i-'dicevegii con una voce pièna di me-
'Odia, -j..,i -

* : 

Uria lagnma le spunto surciglio, ma 
ftòbertb fu sollécito di aàeiugarglióla 
con un grosso e caldo baciò. 

CAPITOLO IIL 

• Trascorsi pòchi giorni, Roberto deci
se di partire. Ijii m% famigliaol», coro
nala da pQcbi ma buoni, amici, si av' 
viò alla daraeniî fQ vi giunsd allorebà 
l'ara 4eJla,jefti;|̂ nza^8ra,,.gqonata, -, -..•• 
. ;,La .so«n .̂.̂ j?l dispacco fp cpiamowpr 
tissima) M povera Venere aveva la pa 
rola strozzatEii^^i 8ÌD|bioz7Ì, e n'oa póiè 
cbe fare mesti"segni d'addiol„.,,,'," ' 

Pochi momenti dopo, la nave"* Vene-
¥è*i"cbmandàf àa R9̂ >̂ '*lb e manovrata 
da venti'iióthiiii di equipàggio, salpavii 
jbr Ttfriisi; 'àpincà' 'da'!inlfrSSBà' brbza 
«he fttceva iPoréspare doltiemente le 
onde del mai-e. '' ^ ;̂  • ^^ 
;j;ilne3 e Veni;re parevano ibiihobill t~iJ 
- 'Quaodo la niivQ non apparve - più sob 
Vprjjzpnie qlj.̂ ,̂ cQj»s._U9.,puQ«> biatìoo, 
^ l̂lprà, 9' iijginocchiarono per inwgUare 
liaa (ir^oe al Sigaore. .. , L • I * 

'̂ ^i poóà'dislanzà^dMra'oàaà abilita dai 

di Sant'Avendrace» una graziosa caaetta 
6i faceva ammìraro per la sua sempli
ce bellezza. . ; ^ . i , . • ,̂  

Uìi vnslo 0 bel giapiuno le cui mura 
gu davano raspeito di un parco, cln-
gevala da,tro lati, lasciandone, scopcrlA , 
quello che dava alla grande abrada cbe 
da Cagliari conduca a Sassiiiri. 

Quei giardino èra un voro ritrovo di 
debze. 

Le molle e belle aiuole di Bori sim 
raeiricamente disposte e spruzzate da 
limpidi zampilli di fonti artìfldali; la 
bella e vasta peschiera di formi clinica 
e nella qû l̂Q guî zav̂ p̂p a peotloàia i 
pesci dalle scjuame dorate; i belli e 
folti bosehelii ne'quali regnavi una eoa 
ve freschezm ed il mÌs*Ì3o cadlo dpgli 
augelli che li popolavano, Io Ifa^faraja-, 
vano in ui luogo delizioso. 

In quella casa^ abitava una famigliai 

pesciUore; però dedicatoal all'indastria 
ed al commercio, ebbe largo campo ad 
accumulare un villoso capitale. In venti 
annî àVrriaWimonìo non 'ebbe che un 
figlio» per nome Ettore, e pel quale a-; 
veva una di quelle afiezioni che rasen
tano ̂ 'entusiasmo-' •̂ ;̂ : ; :. ii • 

EtiQra^non.era, nel vero senso della 
parota, un tipo di bellezza, ma nella 
sua fiBlonomia fn^naa e*ti aperta v*:era 
tanta di3tinzlj;jp̂ .̂ ^̂ |ap̂ i|̂ pobiJĴ  ctia in 
spirava un interesse vivissimo, 

A quindici anni gìh d^va 1 degni più 
manifeglì di UQ'MBllìgenia ,ehe sì eleva 
va dal comune^ e la madre di lui che 
non respirava e non vìveva che RW 
esso, poftî ya ogni ^tu^io ^ficeva ogni 
sacrificio gfr eduo^tlp^ 

A sedici anni perde II genitore, e 
qaella inaspettala j]uan|o irreparabile 
perdila,gii fu coal dolorosa che diven-

a '̂saìMaft'aaQiaBUà^^-ìn- — La Pro-, 
aidonza della Socìet^i filodrammatica 
[ride - Concordia i'à vita " V soói alla 
seduta generale di domani» vouerdi, 
29 andante, alle, ore 8 ipora.i nel lo
cale di re,sidei|^4 sociale in Via. Tadi, 

2. Nomina dello càPiche. 
'teaCiHt) «ìlMi-iléWUia. —Que-

staàera, in toatro Garibaldi, avrà 
luogo la benoOQiata :ctî  Miase Lizzie 
Anderj^on.. ' ^^.. 

Óltre i^tti. gli applatiditigslmi e-
Sperimonti già fatti eaoguirà por la 
prima volta quello delta Sedia mC' 
ravùjliosa. 

BBalii^.Brt- — Dicosi che T altro 
giorno una donna, di quelle che 
incettano vestiti usati , e veoohitì 
matìserizio per farne rivenditar*pa**^ 
gas.se la voce oho col primo d'anno 
i biglietti di Bianca da due lire, voi-
g;irnlente i Ctìuo^fr, sarobbi^ro messi 
f^pri di corso*^Sao,iSoopo era quello 
di valutarli ad un prezzo minoro por 
farne -specuìtì^ione- ' 
:.. Mettiamo in guardia, il pubblico» 
e specialmente il popolino contro 
questa voce che non ha fondamento 
alcuno. •"•:-• 

i3»lmtìmJ!r*n^Jfl>HBl — Riportia
mo con massimo piiicero dalla Ga%-
zetta di Messina le a<*guenti parole 
a^aai onorevoli per un nostro caria-
Simo amico, e quasi concittadino pa* 
dovano, avendo tempo addietro di
morato lUngammnte in questa città, 
dove, per U so« bullo doti di mente 
0 dì cuore, si ora meritato la stima 
uoivoriialo. 

Ecco lo parole della Oaz%et((x: 
< Fra i tràmutamonti'decretati nel 

personale insegnante del nostro lati-
lUto Tecnico fl rifllutico, uno che ha 
fatto maggior dispiacere fra la sco
laresca, è stato qu^dlo del Do Donato 
Giannini, prufessoro di lettere ita
liano.̂ —'- E'tklé e ai concorde à stato 
il Wunmarico di quei giovani, che 
alla insaputa del De Donato,^ hanno 
diretto al Ministro di Agricoltura e 
Commercio un telegramma per tìup' 
plìcarlo a non rimuovere dalla scuola 
illorò amato maestro, afflano du^ 
rfthto Tanno scolastico incominciato^ 
'•'-. Hn altro telegramma indirizzarono 
al deputato Pelhsgnno, imp^-gnandolo 
ad appoggiare la loro petizione. 
.•itiaerbandocìU nostfo.giudi'zio sulle 

^̂  recenti nomine Q sui triimutanientì 
deci^ctatì rial cór^o,dolÌ' anno scota-
aticó'i, facciamo voti anche nòî  che 
iâ  prbghi^ra dtjgli studeriti venga be
nignamente accolta dair onorevole 
Ministi'O-V -

Il principo iniperiàle visitò IV quar-
^ìpVQ militaredo} Macao, Qaiiidi assisto 
àd-una caccia alla volpe; organizzata 
(in suo onore. • , 

j 

• ; lerv-r aBro.sfira,;!! "priaiipeimpe-
rjftló vecavasi a ^are^jla Ti3i|a dì 
„cpii*gei.ip; '.a SuLL, Siiritità. Ieri" Sua 
^iàeaCà'rimpwmtrict!" Eugenia raca-
vaai ai Vatit'ano jìor lo stesso scopo. 
• ' '•' [Gazzetta d'Italia): 

%t>Uv:ìé' BMìIflarl. — Corra 
voce che ci sarà presto un movi
mento nel grandi comandi nijUtarì 
td in quelli di dWî ioî **-

so.jtivasi felice che nella solUudme.: 
La solitudine 1... Oh essa potrebbe 

:C.l̂ iiM3prsìJf»̂  madre ,d\ iHtiì.̂ cpl<jrfl.f î  
qiuli }\ d^siiap ha serbî io un rtìt>>gijif» 
di dotori I ^^Jn grembo aj essa lo syen-
lur.ifip <?fr>fti;W>̂  Afoiò alle sin?,pepe,' 
giacché dal pnino iàianle che apprese 
a s ffrirOj una forza inslintiva lo trasse 
lun^ì^d^lìà c/ìusa del sbo diale; la 'so'' 
CÌelàl... ,̂  ,. , . , 
' La madre, già :>!qiianto malilìccirij Io 

.divenne TOaggiormente; dopc>. la itìaWfe' 
del mafito, ed ogni giorno sentiva che 
b vita le fuggivj nspidamiìntiiK.. 

EUa;ic&Ŷ eHbe vpluto' vivere, vivere 
fino almeno che ì suoi sogni 3Lfĵ .̂ ero 

'reaÌJnaiì^màla morte, ini3sor,(btio còme 
il iiìWpb;'sedile diritta la tenìì^fla via 
d§l);eiiermtà: e,̂ fi, troncala yila appunto 
quando crediamo raccogliere il fruito 
dello pSùvbeileiptìran^-èlt, ''^ 

Vrìiùx p^rfl^d^.se^uir^.le ^XiìmUsì. 
della malattia che lentamente condusse 
al sepolcro la madre di Ettore, à me 
stieri, per la chiarezza del racconto, d|. 
por mente che fra questa fimiglia e 
quella di Roberto, esistevano le più 
cordiali relazonì. - , ' 

Vafflniià di'ceto fra'ì oipi diesse, 
l'avere eglifìo ^HggiùiUo uno stalli'di 
agiatezza che solo dovevano aita loro 
jljstancabilé oporosUà, e perchè, iofine/ 
mentre Venere era la iìglioccia della 
madre dì Ettore^ ^^t^^^lt^^pA^liped^^ 
di Ri;her['̂ ; eoa. giova rlj^elerlo, quelfe^ 
relaiìGŝ i erano iliitimaimente cofdialL 
Allorquando Ettore e Venero erano 
bimbifli,.-veniva loro concesso di spesso 
vedersi, dì trastullarsi in giardino e 
fare delle piccole gito sui vielui poggi. 

Quelle piacevoli ed innocenti oscur-
Bioqi f^rm^vano l«rloM ryhVuà; Sdli-

t: . • . • - • - ^ 

j -

confondbVano in 'aUfèrbii sftun/iii'ra,'ó 
correvano Iggeri é giulivi dietro le 
farfjUe iìivlle ali variopinte e diafano. 
i) Quando epano tiostreui: di separarsi* 
lo f̂ tŝ vano u niajincuore, ed appéna si: 
rivedevano battoi.3no ì^ mànìnii duJU 
'gioii],'0 saltellando,corno vispe, gj22oll6 
correvano ad abbracda^si. ĵlnaoiìima 
neifo loro parole e'nei loro sorrisi vi 
era t;mti armonia e lanti inumilo, che 
purevauo due esseri creati por vivere 
insieme èternamuiUe-' ^ : • : • ^' 

—. ^ 
> -r X H xF > 

:v^ ^ 

Qiiei groVnifdiBi, quei momoiiti di 
pariKliso rndicauo nell'animo i più curi 
e dolci rlcurdi» ricòrdi cbe actìnnond' 
,A«lla lomba per fonderaî  coUy apir'io 
'ehtj li ba,etìatiraat... • , ,; 

Le madri di Euore e venere avver-
tiroqo quella siOipaiia; eflu dlessii-ror 
uidrono ,i,mi!( rosei progtiUi deli'avvè* 

• 1 • i --•v 

' ,: CAPfTDLO IV • 
l ' 

Povera Madre /.... 
^ 3 

La madre di Etlpre vedeva, ppr cq4 
e3prim< r̂mi, attraverso un. prisnoa di 
dolore, avvî îoarsi lentamente la UfQr|.?̂ ,̂  
per cui lo iu forza rad^e^nursi/./' '/ 
•̂  Uà giorno, cdmo àà avesae contali' 
gb ultimi istunii dt vita che àncora l& 
rimjinevano, cJiiamò e aò il c^ro suo' 
Ettore, e volle pure che Venere è 1 loes 
rascultap^erp,^,^,'-! 

"̂ ,. — Uh] caH - aissa ejl.a eoa voce 
treniola; — è orama! iàutìle cha vi ò'ili 
1 * veriià.... I momenti di mia viti\òbli6-
contati, e presto nqp.parò pìù| li^MoSI 
non mi ap veot̂ j, DO, solo avrei voluto 
vivere;..; vivere ancora-per poter «ssi-
steni alla voitt-a unione — e «ori di
cendo flbò amorosamente Eaord e V*-

La voce dUi'anitn^l M s: fĵ éVà sedi 
h r • ^ j ^ 

pre più fiocaW e èut paliido VoUo si 
scorgevano i sinlomì dell'agonia !.. 

£uV«re voleva parlare, mV'ibiitlolofe 
gli toglieva la parola, e non cessava 
darbaOitive la matio fl*dla m\dre ba
gnata d î .freddi sudori dell?-niprte. 
.ytìfiereprcndt^va viva parte a quel 
cordoglio- ;̂  -ii I , ' ^ ••'• 

^ -T.iMa poiciiò.nònmlA^d^tó'i^^ gu-
alare siinta teiicliò, gluratenif almano 
îhe 'gaauto pritm i sacri legami dal 

m:*irjmoaip vi unir^'ino etern^ajeote e 
che così unti vcr̂ rettj,..̂ ^ 'I '''''' 

— Ta'tiete, tra 'TQ niitì-^ la ìtiterrappe 
,Xito^e -t» ta 6lp, a s pure non volete 
apezzarfuj il cuore t... 

— Tdcere? 
l''ii-'^s\, • • ' • "' ' • • " • • " l •-•"' 

•̂ '" Ed ,ò fafsa, col silenzio eh'io poa30 
allontanare* dil mio *c;ipo la filce della 
taóiittì^?'. ; - : - • • ' • • • •^::^ ^"-

: — Oh, maire mia r - i - RscUmò il 
poveru Etl'ire prorompendo in'pianto. 

5 -r-: ^1/ K proseguì aEfaUnosamooia la 
;jHoren,î , r^ allorciiè spreta, urliti ver 
rtitu.,. a spargerà sulla miin, lotpba...» 
\ii\n lapjTiffia. „ ,; ;t-v/̂  
' La paritla \ft\ inapcùi ù\[^ u,^3ìi[iuto 

, Gòljà morie... rivol-its ì'ultiiijio gùî  sguar
do! ad E\tór6,...-, bill^ettiò, pbòìlQ "parole, 
t/'Ia èua bóH'aa'im-ia'idò a r^iggìuugere 
([uolla del compianto suo sposo 1... 

Al piedi del ietio mortuario siavmio 
iì^gnpjJo|i|ati ^«tì̂ m;ova:u colle dsHre 
siretio'̂  l'iiàa Dtììl '̂'aUn;'ei'auo,.EUore e 
Venere Iquiìi'gia^àVario'dl àmaMi etar-

vafip.e i3(jtìadovaaa Bef 'luai poggi 69;; nerarr- ma,IddipQqttv^U^dtrifljQuesto 
i Roberto, è precfsamettte ni! •Sobbo>go' [ne A'6WtVriò,'laGtturno, per cui nontmmau'iii mille aori i cui colori'Sì j cuutcuio: patieiuil, -J. ' ì i . 

.eu-.r»-' !• - . • . - : tófU'^;:^ U - ' > . L- ^ > ^ 
T:J ^ ; J 

^ v^.. 
. . 1 . . . .5 

daai^ie".; 
I giiiramonU.flfssI frinol^'momenti 

<SoÀ •solaàni» sono tiidistruttibnl, poiché _ 
1*1 moiia stessa non vjrrabbì ch-ì " 
rdiiderlipiù saldi cHà mai; ' 

^.;h 
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' *1>. OgSBEVATORIÓ ASTPOII^OMICO 
d 1 l* a d o v a 

A. mètodi Voro 4l t-'atrol 
Tempo medédi Padova ore 12 rt:. ' 2 tì.; 4 lì 

"Tempo med. dS ROIM ofé i2 m, 4i' 31 4 
IOjfSw'tJaiipHi meteoi^olÒQìchB 

«•seguite all'aUf-zza dlm. 17 d'ù .w^if-f -̂  
in.i30,7dfll UvoiI) imir|,oci6ì ina!*'. 

B-ìrnvl !, (i" — iii\l ' "^mO 7f.7.7, 7Gu'V 

Tfln. '|,i vnp ?<iq; : /rtt4 '-. ÌM' 'ÌM 
t)ffii '4iffei'-iva.;: 'UW V 9-t '":»tì 
Dir. i for .dd votilo ONOl NO 2 0^ 1 
Siay ;!fl< cMo. , ,. ' nuv. i i.uv. riu v. 

"• neb. ; neb. ' ncb. 

L ^ tf 
^ 

Tflnù^aro pvega il ministro di prov
vedere con rigore allR publica siou-
razza in Sicilia, e-inaiato n«na rie-
tisàità rigorosa della òrgaA1?.zazÌane 
della poliijia. % ,• | 

Amari dice che per 11 èerVizio doìla 
•public^ siòiii-òzza in Sióllir non do-
vrobbtjài iidofiorarn l'eailrcìto raab^n' 
é| orgmji^iìare fòrze specìalir } 

Niccitera ricono.sóa la giuate^za di 
tale "óSStì'rViiéidne.'ma p0| ora è in 
dispensabile d u s ^ i r s l . d e l l a truppa. 

::^j[,ia..diSf-usaione ^ t i e ' r a le èychpiBa. 
Stìnza diHcuaaiona 8Ì approvano tutti 
ì capitoli 0 quinfiì l ' intero pi:ò|elto 

,a,scrutinio at^grot^S^''^'-' " I 
ÀgetUsia Stefana 

se sì amtoetfe che !a Camera, ricon
vocata alla mota di novembre, debba 
discutere i bilanci' di priàft fp'réfp 
èiontì deiranno successivo, à&yei$9' 
serie lasciato il tempo neceusai^ipi 
cioè un mese almeno. È ovideiito f in ciò che 6000 uomini di'Una potenza 

f ìf iutassraì accèttat-éle p f o ^ s W t t e 
d^l«.,po,tenzjB, .•^- .̂Serabra .̂̂ phe le po
tenze, abbiano,* oesaato^ 4 T peraistero 
ltfìl|i Jqu^tiotìe jieirfttftorioniìa, e la 
sola"* garanKìà che H Porta avrebbe 
da offrire«iridurrebbe eventualmente 

manjii^^^r^^ 

DM i(ìvTzod\ del 20' 1 m.;'K^di'd^rS7 
Tùtnperatura m ;!SÌ?M- «"'-l- ' 2 0 

^nM^^wfsj^xrfavxuir^ i::^iHii^r33?^^^&f3**'^*M ^ - ^ " * 

NOSTllE INFORMAZIONI 

MACINATO 

ITLTBIE NOTIZIE 
-f,->-

Leggasi nella Voce della Verilà,2Q: 
Oggi, sul mezzogiorno, il Santo 

''Pftdi'fj accoglieva il devoto omaggio 
e gli augurìi di felicità che luUroc-
cagione delle /esU del NataJa g"!i itre-
seftt^va la patte maggioro della no
biltà romana rr-.stata fedele al fuo 
onore, alle SUQ tra'.lizìonì, al Papa. 

I membri doUe piti oospioao fami
glie romane presenti in Roma, gli 
Aldobraiulinìj Qh Altieri, i Bo^gh^^we, 
i Cavallotti, i Chigi, i Giustiniani-
Bandini, i Laiititìllutti, i Massimo, i 
Eospigiiosi, 1 Torlonia dì Ceri i Vit' 
tcUescixì ed altri, rìei quali ci sfugge 
il nome, erano là a rinnovare,i, {oro 
sensi dt ftìdeltà e di attaccamonto alla 

• S. Sede per boccia del S^matoro di' 
Roma marcherò Francesco Cavalletti, 
che pronunziava un nobìliasipio'-di
scorso in nomo di tutti innanzi-al 
Santo Padre. Il quile accolti amo-
revolmfìnte ciuegli omaggi ed auguri" 
rispondeva con uno stùgcìfadó discorso. 

3V t r'j 

bi bfferma che Pio IX ha ricevuto 
ia,questi giorni ^f}^,.l*rtttsra auto
grafa del Re' di S[iagna intorno alle^ 
ultimo VertijbzW dol Sdò govorflo fior 
Yutìcauo, . '• •--.' 

In seguito a quella lettera la quale 
aurebbe riuscita soddisfacente, il Pon-
teiicQ .sarebbe docìao^'d^^inviàre pro*t-

Tsimam^To un nuovo 
drid. 
aflìda 
nunzi 

L'altro Ieri aufla UHU di alcuni 
•giornali abbiamo piilblicuto che il 
posatore JSrnst era stato premiato. 

Ora da migliori informazioni àt* 
tinto ci con.'ita che quel pesatore 
subirà una nuova prova di duo mo3Ì 
prima ch^ sia di-flaitivamento stabiT 
lito se possa easera meritevole del 
premio portato dal concorso, e che 
la coinralssione si ò rivolta al Comi-
tato tecnico perchè risponda ad al
cuno domande relativa ad altri p{3" 
satori, poteridnài ritener certo che 
il problema è già in più modi risòluto. 

Sappiamo pure che la commia^iope 
del macinato dfive radunarsi in Ve-
nczia r S dfl prossimo gonn-iio, 

•Abbiamo dà Roma che nei circoli 
politici si ritiene l à guerra fra la 
Russia & li Turohianon s.olp inevi
tabile, ma immediata» , '' • 
; L* Inghiittìrra minaccia la T*iirchta 
di^abbàndono, ma s\ ritiene che que-
sto sia un ultimo t^ t a t ivo p^r scon-
giurare ia rottura dulie ostilità, e 
che in fondo l'Inghilterra sia riso-
iiAa à\ itripedire' lo ' s-iembi'amBnto 

F 

,i Per la. Tifi d i [Brindici fltìnp"^^ìatitè 
notizie.di; un^^rande. fermoota,-:m^ 
Grecia, neir Epiro e n^lla.T^sstaglia. 

dicesL che ta 
a monsignor (yattnni, antipo 

a BruxeìUs. ^^''(Libertà]''^' 

I Ì ; ^ 1 4 A U b H - l r » * K « s a I , t r t 

•-• '• '••'••. 'ny-t i.}t£iiììbìo 

Il ^ Palaoitììfòllalìaffi 
Xni Legislatura '' • ''' '"'•'-' ••'̂ '-• 

^^ BULLETTINCJ, COHMERClAltR 
,yBWB;'4A;,a7.-^,iìiaiid;ife 75.30 '25.40 

cT s. 

5EXATÒ DEL JlEGNd" 
I m jjjt L T •. 

PrftMdopza TEpgHlO 
Tolgala del 21 dicembre ÌSIG. 

Succhi, M.-iutegazxa, Molrs-iptt e. 
Bargoni pr^stahò giuraménto;' 

Il Presidente comunica J'̂ CiioffUen;-' 
za fatta dal Rtg.dla Comtóirsì'ó^e'óhe 
f 1\ proso-ntò J^ , rî ô̂ t̂ ..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 4Î P9TSQ 
del t r ^ . ^..,,,^, ^^,,..,^.^,V.ÌUM. ; 

lì Presidentef ,||^jii,na oomm^mpra-' 
zione funebre ai s^-natori Vacca^ BoU 
midfl, Ponza di S. Martino, Sineo, 
-Settorohnni, Cataldi, Galliera e P^-ì 
iOlini. ...,...i..l 
ì Sì discute il bilancio del ministero 
dell'interno..,. -f \ j - ' 
h Nicotera vi^pond^^do.^P'ejìpli 0.^ 

^ictì es^er vero che ip^^ '̂condizioui 
4ella sicurezza in JPal^rmp,; e n^Ue 
Provincie dt-Ua Sicilia sono anormali» 
Bja però si fanno corr«^re molte es'à-

^eruzionì, AaaiouM cherj4%^'^"f^^^H 
ptrazioni provincia|([e^iComu^^^^ e le 
òpere pio in Sicilia Tfous6no pesfii-
iee paragonato colle condizioni dolio 
étesse aniministr. neìU.altre parti dei 
^pgno. Il Gowrno provvide sempre 
4 subito quanìo gli furono segnalati, 
floi disordini. II difetto specialmente 
ìper le opere pie è nella legge. 

' \. U Governo pres^ìntorà.la rifortr,a 
(Selle l^ggi couju'inle e provinciale e 
Ideilo optìre pia. Il GoTftrno si î do 
parerà a far es.ìpuìre in Sicilia i U\^ 

ry ^ 

* > 1 -

^ " ^ t à r f ^ k M Ì 3 Ì i 21.84... ,, , . 

: I 20 franchi 2 l . 7 8 i - - ' '$ 
r-^ SèU. Maèfióird^ìmjinileifezzi 

LIONIÌ:. 26. — Seie^^^^mxxx di-scfeti. 

j^: '^.^: • ,,'^: ì: Roma^ 27 diccìr^re. 
Ieri sera hW-fatto" ritorco alla ca-

p i t a l e , S r p ! 3 ! S ; | | l à ( ; ^ a z l o # trp-
vavansi a riceverlo i nunisMiil Pro-
fetto e il Sindaco di Roma, Vittorio 
Emanuele era d'ottimo umore e in 
ottima Balutfì. Resterà a Roma fin 
verso la metà dì gennaio. Andrà E^-
lora^a Na|oU,^do^e j?asserà gridìi; 
parfce del Oarnt^yala,.^ " ^^ 

I senatori giunti igri e stamane,a' 
Roma perf^renìer parte alle sedute; 
che il Senato terrà oggi, domani tì 
pyscjmnani^ non sono m dto bumero^ij 
ma si,:!cr6^tì cbie non mancherà il. 
numero'legale alle votazioni dei bj-
lanoiie degli altri progetti di It^gge, 
che sono. airoT^dìne del giorno e e^^ 
dovranno pubblicarsi conje leggi deHo 
Stato nella Ga:^^cÙa Ufficiala ^e\ 31 
c o r r e n t e . —- '-'-'•• 

''Crtìdé'si che qualche se'natore murf-

che il tpmpb mancherà sempre al 
Senato, sa i bilanci deVenoandareiij 
Vigore col 1^ gennaio- Per riparare 
airìnconvoniente che i senatori e tutti 
1 . ' , \ 

coloro che amano il prestigio delPnlto 
consesso lamentano, non c*̂ é c h e l a ' 
mutazione del princìpia^dèlFàhntf fl^-' 
panziarìo, come fu propósto da molti 
autorevoli uomini della nostra pro
cedura' pàrinmontaro o doUa no^stra 
pubblica ararainistraziono espertis-
aimvi^^^^p^^,^ . 
"" Apien^rjii che òggi probabilmoato 
BJ T;^neraJ|np,;l>nor, oapo d̂ d 0-
binoito ha più pronta la giu3ti0cà:. 
ziouè nelritat^do cho ' la riconvoca-
zionìi del Parlamento dovette subiré,i 
a c^giOtìe dolle elezioni generali. DeJ 
reato Tapprovaziono dei bilanci e dei 
ruoii organici per parte del Senato 
ò̂ olii sicura che noi Mia'.starf *ì 
sta preparando ^iiaìito occorre pét 
metter in-^ose8uzione col primo gen
naio quei, ruoli 0 per decretare le 
disposizloiii necessarie ad attuarli. 

Gii impiegati non favoriti ìii quei 
ruoli inormorand! assai è vàtiho di-
ceado che i pezzi grossi^ comincian
do dai ministri e segretari generali, 
Jjanno soli dei vantaggi reali col de
cantato migliorammto. 

La pattohza del comm. Malusardi 
per la Sicilia è imminente. li* onor, 
Nicotera vuole attuare subito parec
chie delle ^proposte fatte dalla Com-" 
missione fl inchTesta% formulate Bella 
Relazione doiregr^gio Bonfa^Sni. 

lì, Pflpa^riMveijdo domenipa il s^-
jdt-o iioltégWi fece uno. deì .sciiti àubì 
discorsi politico-religiosi. Parlò'della-
guerra che sì fa alla Chiosa e delta 
ù&cùSBÌtà di, combattere i niòhiiói in-

^ferni Bà esterni; - : ̂  >AI ; 
, O g g i ^ i ^ ^ ' l V ' f ^ ^ t a - l t V o h o r f ^ i 

•uno dei suoi numerosi patroni. San 
) Giovanni'Evangelista. ' ' \ / ' - ; ' , ; "̂ " 

lari sera ,ÌD spettacolo dei teatrg 
\kpóllù ^Mh'hé\\\^^^ 
;^seg,uita eg^rfrgiameate* Gran concor^ 
5,0 0 molti applausi, • .: 

neutrale (Bfligio)^ioi'se ciò npaloase 
poflsibilf̂ . un corpo di volontariì com-
poàto da: Cristiani o RJussulmani »c-
oupaaso la Bulgaria Ano ,a che le 
riforme fossero attuate. — Questo 
corpo sarebbe al servizio del Sul-

.tano.:Conyìers9 pss^rvarexh^ìa que
stiono delia garanzìa fu considerata 
soltanto da Ignatìeff come • noces-
SàHa» mentre tutti gli alf^r^Vàppre-
sentanti la considoraroito-come non 
urgènte, ^r : : . ,!• 

i 

. LOKBRA, S7, — Der^hj ricevette 
fia deputazione anglp-israelitìca che 
presentò una memoria approvata dalla 

ip Conferenza internazionale israelitica 
Sqiif*flrtgi. Deriy aBsicurd che il go-
, verno inglese favoriva dappertutto 
riibonxiohè dflila distinzione dt re
ligione, 6 riconobbe che gV ìsrael-ti 
sobo pbrS guitati in Serbia e in Rtt-
menis-^sBe che spedirà una memoria 
fliramt^^&ta di Costantinopoli fif-
Qî chè agisca per porvi rimedio. Sog
giunse ^Cne r Irighilterra non accet-
era alcuna riforma the non HÌ ap-
llchì à iuttì i sudditi non mu^uU 

mani: la semindìpendenza delia Ser
bia e della Rumenia rende difRcile 
un' aKione, dirotta, ma ^tv^^irà i voti 
della deputazione, cha sono pure i 
SUOK \ 

•fgJ!!' 

tiTrALilii ' - r^-^B*?^ 
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SEIK. JOtlRNM. ì'OUTU^UR QUOT[DIEN 
formili (ks grande joumaux de Paris 

pamissaiti dans io rfìt/iìUfne 

P - - * ^ H 

u • i 'ii 

^ori doliì)erati;.ma.'però bisoprna qpn-
^enire che i brigjmti e i mafloai non 
^ì può peii5arG-a ,<;.urarli ooUeiroaùltì 
^ Gp̂  lavori, ma sibb^tiii con mcìxzi 
\ piti energici a specìalmeiite afiidati 
a.1 miuistoro dell ' interno/ll Ministro 

vkijì ajio doV&rg, e spera che Tin-
^enùt- st..raggiungerà. i^"'" •'. , 
| ; Stsbi^gliò di mandaPeAÌn Sioilia. 
mominl ^:pohtìci, l«^Sicilia ha bisogno 
idi buonUmedici, e occorre poi ch^' 
Ite aìltorità sieno compiutamente d'ac , 
i;ordo. -a-

- * 

Bffprèiis rispoadenilo allo atf3*o.„ 
:|?ftpuii m flpìtìga:^nì (iiroa ali;aae" 
I m p i a t e ^ Sicì ia . . ''• •"•• ,; 
1^ popoli V'ìiy\Uyà chfl Ja \e<^Qà óìotC 
•^turale Eiinxiona malissiiao in Si'iilia. 
-;)Siootera" dico )_che so taluni comuiii 
W\ .Sinilia la Itìg^/e elottorala funziona 
ĵinate fiòdipen^l.^ dilleroVidii^ipni dralia 

;!^nbl ••:•: «ouraxz.u, 

:in^titì^.L X 
- : ^ - ^ ^ 

vara oggi lagnanza poi poco rispètto 
che il potere eaecutivo dimostra, verso 
il primo l'amo del ParUmtsnto, al 
quale vengono pr6sent'•lti^ì bitancì 
quando è imminente la aci.denza del-
restìroi/io tìaanziario dell'anuo e di
cesi che qualche mozione possa esser 
propòsta per invitare il governo a 
npn rinnovare simile " s'oncip.'; Io 
Q>edo che delU lagnanza so né fa-
n4nnp,.comBse ne fecero ;»egU t̂ufii 
precedenti, ma senza frutto. Il me^ 
tpdo.di prestsntarq A] Siitunto i W^ 
lanci quando non e 'ò pìii temj^o a 
discuterli, senza produrre gravissl^ii 
i'acotìVflniènti e dànqo-lion lieve al 

È r i ' - ^ ' ' • ' - ^ ' ^ 

i'^amminitìtraziono pubblica, è pur 
troppo a^aai vec-^hìo e.dipende, non 
tanto dalla volontà dèi, mìnistrr, 
(̂ î?into' dàlU ,hfjn r«iRiona!6 distribu-
zfone del iavoro legìdìativo. Infitti, 

l ESTRATTO DAUGIORNî LI S Ì f [ . 

-.B^:,anii,>.oWHsiJoWd^iì^ d a K ì ^ f c h e ' i 
iìGiw'd^lùTPoUlische Correspondent 
rìleVàsi;.fthà una grande quantità di 
truppe proveniente di,T^nibo%v K ^ 
^^Z'^V^ l^Ì^*^iX^Y« '̂l^^^Ì\ oo|ceEi$ra,t| ^ 
iti B'js^araijla; H ratto che ancfie tfa 
queste provincie arrivano .soldati al--
l 'armata del Sud prova c h e l a mo*,̂  
biliz^^azioue russa nom si limita ai 
tre' distretti milita^ri Odessa, Char-
cùw e.J^ié:^, ma^si «stende ^nche 
a quello di Mosca. _ ,, ;,̂  , 
tóÓicesiche anche la metà del corpo 

deÙaguurdia parta porItì3chene\v,ciò 
qhè produrrebbe un aumento di circa^^ 
28,000 uomiui. I TMr^bi,.|<ityi|)ro| 
tyipto non se ne stanno inoper^^^,. 
ftii' una quantità considerevole di 
ÌHùppe viene concentrata in gran 
fretta nella Dobrudacha ed a coman
dante delle stesse fu scelto liiva Ali 
piitìcià,.,; | | p i^ f\ i ••:, ;.̂  1 ) •} 
-.^ Aharaed'̂  Ejub pR^cià mandò con* 
tfìmporaneamente due brigate con 
olito batteria a 'Nicopolje, ^ s o t t ^ ' i l 
Comando di Feizultali'pascià, •'•'',. 

'V P«r ordine di Serdà^EÌirera Àb^lut' 
Kerim i più jmpprtai^y ^ p!*"V.^51tj 

a t̂egìci dovranno, esaer oocupatii-da. 
forze considerevoli e ciò entro il 5 
gennaio. \ : . ,:^ 

Al 24 dicembre ebbe luogo-un 
consiglio d,i guerra al quale presero 
parte i generali Fazly pascià, Ahcned 
pascià e molti, brigadieri. Sambra 
chtì sia stabilito il piano dì %i^^ 
marcia strategica dell\,armata turca 
•del Tuba. :, . '̂  . ^ . 3 • l-

,.Nf^J4: seconda seduta, della:op/if^-

X V a M , 30. 
' Nella Polonia russa vengono fatte 
molte perquisizioni tanto u à i po
lacchi che frai russi, Irussi ritornanti 
•dalla Serbia iyengonoj^jmandàti ^al 
Caucaso in causa dell' indiaciplina-
tezKa e per! avere , eséi cplatiniGato 
delle malattie ad alcuni soldati del
l' armata russa del ^udv ; ' •"' 

GostanHnopdU,.2fìr , 
La pubblicaziono dulìa oostitazione 

fa accolta, con gioia dalla popola-• 
zione. ;yi fu una iìhiintnazionQ ga-
nerale od 'una dimostrazione di^vanti 
al palazzo. Il Sultano comparve allo 
fift^stró del paift^^o^e., face ringra 
ziaro la .popolazionàJ^^er mezzo del 
8U0 segretarìo^J • ^. .. ^^:-^ 

Si aspetta oggi con ansietà la pub
blicazione •' di "uh Ircidè . imperiale 
pérJ l .quale ^^%e annullato^ il de-
cretò-Ó ottòlire; l8t5:,-9lS4ypoH=^^* 
con 80 ia riduzione della metà del 
pagamento degli' ìntòi-esàì del' dfsbito 
pubblico. Odoan EUfendi parto oggi 
incaricato di una-raisaione speciale. 
Oggi. 0 giovedì a,yràUio|p una nuova 
seduta pl,enaria della cònfefehza. 

Widdin, 2b. 
Cento ed un cojpi dì cannono hanno 

or óra annunciata.la; p>bnÌu%azione 
della nuova.costituzione. In tutta la 
popolazione,, fra maomettani, cri: 
atìani ed igraeliti, regna Un grande 
contento. Questa s |ra ha luogo una 
ilìuminayione gen^^a le . | \ | ^ 

,;^econdojil paily tetegì^d^h Rcm-': 
;^j-4;phe-sir EÌliot rUorni in Ihghil-I 
:tif!rv* per motivi dì eaiuta. Egli parte-
'ffìovQdl da Coatantinopok, colla-Buàl 

; ^ ^ i ; anrihnéiano, Vat^ l^^^4 , j jTna> 
nttioii sulla coata sooz^esa^i Molti 
'MsMm^ftfe-. Maschi sono andati a 
fondo, e fra gU altri ^a^ Johanna. '% 
- ;.•- .1 ;• , . Costaniino'ooU, 25- '* 
1 O^ni deputato riceve per una'Ses
sione che dura dal'^hdvnnibrfl ̂ 1 
mflggiOi-4qoq frnnchi, ;niant,re i'.go-

.natori SCQHÌ dal Saltano "a ".vita "' 
cévouo 2300 frMcM.al mese, i 

.' Il sindaco Rodich è partito ieri 
per Vienna; -, .-,,•, , ..-,.,, .^.-.^.„.. | 

• . (Agenzìa Stofani) - : ' -

NOTIZIH DI EORSA 
§7 Firenze "• • 

Rendita ili?(iana 
OU' 

Fr-incià 
Pri^stilo N'i7-if'n9!̂ 3 
Obbh remici ioììiìèà 
BiintM Utxionde 
A7,i0ji m(irMlitì4a(fi 
Obbl, mcridis^n: 
UdfuM T'̂ sOî nâ  
Credilo UHibii r-ro 
B;inea ge.m r̂ !e 
hancu iiato ^erma'ì 
H-ndiitì gn libde da! 1 \\\A\tì 

21 7^ 
27 39 

108 718 

«19 -~ 

21 m 
27 a9 

1087i8 

80S 

223 
872 
6!8 — 

77 88 

Boriòto ;̂ ea ^ îùlliin jerehle rcsponsahiU 

Amo vm i-992 
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L'ITALIE paratt l e s o i r à Rome 
et conti^^nt les rubriquse sul 
vantfls: : 
P o l l U i n e i ArUcl̂ S(1efoQdsur iw 

i%9 H questiona clî  Jourrrr pblUiqno 
/'(rangcre — poììliqiw inìórùmfe— iro'w 
Corrrspondani^es qiiotiiirinnfta de Parl^ 
— Correspondances im priucìpaltìs villes 
atì TEUrope; de d'Amécique^ e l dea ^Coto* 
nles — Actds O W C Ì G Ì S - Qornpte rendu 
(in Són^t Hi de la CÌi;iml»rft dfìa Dépu^ 
lès da rnóme jo/ir — Nouveìlfi^ dfjdo-
matiqnes -^ Sorvìco apédal dtì létófjram' 
mcs pohliquoa de Paris et autres vìitea 
— Tetógrammes de PAgence Hlefanì — 
eie, etc. - • .̂̂  

Coai:M»''«>'<'*5: l\G\\xe quoUdìcnne do 
ìk Bouree de Rome H^dePàvìs — Bui-
ìetin flnanciet' et ló^ógrammes quoUdien^ 
do la IJoursti de IHoronc*;, Paris, Londfes, 
Uerlin, Vlonne, New-York et Constanti-
nople — Tirages drs KnijsrunUs italiens 
i primes et saà^ p r ì m o s , - etc-, et?, 

R o m e * - Ghmùw^è ^tiòtidìeniieCde la 
Villo ™ Empiei de la jonrnóri póiir !es 
Rlnmî pra k Rome — Lislo qnolìdiennfi 
des Etrangers nrrivós —, „Adressê  des 
Amhaŝ udes.' tógatìona el Consulals. 

mverj4: Sciences, lettres et Aris — 
GazcUc des IribiiniwT — Coiirrìes dei 
Uu'iitrrs -^ Si)Ort - CiiTieUe de High Life 
™ Falla divers — Courritir des modus 
— Feuilleton des meilHenrs romanciers 
frAHcaU —rBillletin mélcoralo ì̂f]ue % 

'centriti de ìa M-irin** rofuìe—età, eia 
Uans hi conrant de lannóa 1877 TI-

tallfs pnbliera sona le lìtre 

te unMRarc n t r i j 

>, 

^ 

È 

ù 

j . - r t 

LESHOBlllES 
d e Vi t a l i e con to 

4 

ì ' 

•t 

ren?.a phmarià^ Savfet pascià darà ĵ̂ ì eviterà. 

VERSAILLES, 27V ^^^Xa Com-1̂  
missióne del bilancio ristabili i cre
diti ^modificati dal.Senato, e respuK^e 

^ l a l ^ ^ o s t a d i M a t a b e t t a d* inserirà 
^nella^'olazione una dichiara2Ì0U'3 chei: 
contesta i diritti del Senato sui bi ,^ 
lanci. 

Gambetta solleverà tuttavia que-; 
sta questione domani alia Camera. 

cbsTAJSITÌNÓPO^, 27. — Sonibra 
j certo (iheM'a Porta^ lioh respiiigerà 

in massa le proposto delle potonzQ 
raifàràobbitìzicfnì su parecchi punt!^ 

4.,pareri sono divisi circa lo sciogli-
merito doglia qué§tionu,,.^a benché il 
partito della 'guérifa'^aia assai nui 
ra?ro?Q..3fgap,>:,tu^^^ 

: semibrà impossibile- Miahat e Savfet 
Uembra-che desiderino dlTnautenere 
^a pacete i plenipotenziari per vìn -
cere la.^resistenza della. Pprta sem
brano disposti à discutere sn certi 
daittagU, parchi ì principili «tabiliti 

;fJSì^fara5ino_grandi sforzi per,^ evì^ 
tafe^ùna VottuSn la maggior 'parte 
del diplon^atibi ripara cha Ja rqttur» 

una risposta..alle proposte» fatta d̂ gti 
plenipotenziari alia Pòrta, % mem-' 
l)in della conferensta teiqiono_ che la , u^. riaultitto favorevole-. 
ri^poats tarèk nott sarà fav*orflvole 
alle risoluzioni prese netia,,^ conftì-

:': DI ROMA. ; - 1 
'-^ol. I . {{onnaio 1877 la Liberia entra ricl 

sap ottavo anno di vHn, e v! entra con la 
doppia, soddisfazione .di e&serai mantenuta 
fe'ffiMe ai suo programma ed esserne s tata 
riconipensata dalla coslnnle sìmpuLia rtql 

^ 1 nostro p rogramma pop ha,:l)i^ognn di 

iniiaviabU(t/ìnothrazÌQne, ìibcrtà per ttiltì, Q 
studio luiciirato deife; qn^estioni che hannti 
imMntcressG generale, suponore alle gare 
dÌ.parUtO[ed alle picoolp^ftinliizìoniporsonaUv: 

QnnsLo fu il nostro programma in p:issato, 
e questo sarà anche in avvenire. 

"Sebliene al i» ^gonnaiò Wt;! '1S7(Ì nnnmn-
tammo nolevolni'enle la materia dèi giornale 
itójiiccoleodone i tipi, annurjs^iruno per T^ano 
piassimo un aumento ulteriore. ' 
^ 0 spi)z!o^clie polremo ?niid.Ta:nnre f^nrh-

cbnyacnito spcìcialnif^nie aua pnuh^irazione 
dijCOrriRpondenze italiane e di articoli sulle 
ll'tslionì dì-'intercsse provinciale* ^̂ ^ 
l ^e i r annó cìim ora vol^^e al sno- Icnnine 

Ì||fetlDrì hanno, avuti) mi .aorviziUfregolar^ì 
d^cornspond^^rìze da i*alfìrmo, "l^'^rìno, Vo* 
Ilenia, Verpjia, ^ìreiiz-^ « fienEwa ; ' ahWamo 
tèalò intr;ipre^o la pubblicazione di inlonìs-
saiilissimò |ptÉ(?ns dalla SariU^gna' fe^ dalle 
Marci le; nell 'unno i>roi?sin;iQjl numero dei 
no,slrA ^pr^rispondcnti ordinari e.slraordiniiri 
s^nV i t imìenla '^ ed il' i^iorn.ilù'. avfà un in- ' 
te;̂ es5ìe ;i^mpie nugiiioi^c: p^n^J^utl^'l^^ì^i-a.; 
yincie 4^11^ Pemso aV ,- .".-. , '. ,̂  

1 Kuìn'iclie dai tó'oriialo. ; 
HFgio rn i i lV contiene le Sfî ^ 
Rd5.^tìgn;ì f>olit^;a o^^lt^rai'^r/'c^òll'di 7;)Hdo 
tìhe IraUano di politica"'e di amniinish-a' 
^i9nG; Corrispondenze italiane (Firrn/e . To-
rÌ*>o, Genovd; Venezià/'Veronrt, Palermo, o 
èfer Tanno prossimo Napoli, Cagliari, An^ 
cqna) ; Spif^olaìurc; Atfi U(flcìaH; Cronaca' 
della Provinc/a ed EslraUi do! ìioìkitìnó 
della Prefet tura; Scienze. Lettere e \^i\\ 
Bibliografia; Rassegna Draniinalicac Teatri;^ 
ArticoTi di Varietà ; Notizie Parlamentar i ; 
Cronaca Ci t tadina; Resocóniie Notizie Par 
lamentari ; Ifltime notizie ilalhmc ed estere; 
tìì^irdccì toìegvnìwìi Nolizie iinanziarie. com-
mereiall 0 W Borsa v^AUltìòllo Stalo CWile; 
Estrazione del Lotto ed Ffllrazìoni dei Prer 
sUii Munic ipa l ì e Nojiicnalì; Avvisi dì con
corso.; Avvisi eommcieiali , ^yti^ ...,\ 

^lt.a /i*&firMtpubblica.qu^tì^yinfimpnte ^v^i 
èiilzìfìni; la seconda edizione parte per la 
provincia ìa sera colT ultimo t reno diretto 
per Napoli e per , l 'Al ta Italia, La secoiida 
tìcUzionfl.cohtieae dn ÓHleso^ed accurato.ftfr 
$OÌ;onta.de]]e seduto del 'a Camera e d*̂ ] Se
nato, le notizie parlamenlnri 'della giornalai 
di uUimi telegrammi ed un sunto delle no-
laie contenuto nei giornal i esteri clic gìnn-

r̂io a Roma nelle oi*e pomrtrìdiane. Qiìèsti, 
conda edizione 6 distribuita la mat t ina , 

pgr tempo in tuUì i comuni della provincia 
romahn, della l e scana e del napole tano/ i r 

j ^ ad essi Io più recenti notizie della Capi-

NiloTì Romanzi. ' ' ^ 
I^Du^W^teUj 1̂ 77 pubblio 
m^uizì giìt annunciati,;^ ili cui abbinino â  
qniytalo la proprioLà esclusiva par, tutta 
Italia, Esd^seno T . . ,= 

o m p o r a i a e 
une, sórìe d|EtLides ìbiografiques 

diiGs à la plum% d'un do nog 
: pubticìstes Ipa^plu-i aatorijióa^ 

.3 mota ù liinU Trti nn 
Hoìjaumfì PK^t »3 10 
ÌUith-lhm d'Mcriijm t s SS 4l9 
mais'de TllniM poetai [ 15 3H sr, 

Lea ab5|iìfffments.p3rtfint ^eslo»* efel€ 
de cliaqrii? moìS. ^Popr li^t abiinnementJi 
eiivòvG/ unr t iandat ' i t^ pento ou un m i n -
dal a vuft mv Roini\ "*- 1-093 

• - ? " - j f ^ ' ^ ^ I t - ^ T - L - ' - . " t H r f . L ^ - A .'^ - . 1 L ' > I ^ 
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*iìQnmì-àÌ ciiv.ilìGrn uiìnùt) el ooi 
Iolire.dfegìi articoli dì ecoiomi*i e l 
?z!ài"V'uniÌ deit:mliaL?t rivirala delle 

? * • ' • ' ' 

L!t WA^-actm dt^i Sì^inchloi*! il 
\ più'hnziPino giornalejifiivaniuifio dMtalìa 
^eancfteil gio/nale più,̂ .i*"M>[eio- \U^ii 

)nbblica oî ni scttìniu-na Spjigine, [32 co-( 

finan-; 
-.. -„ - bor̂ sfì 

b italiane tUima, Niipoli.-̂ Mdano, t̂ irenze, 
^ rovino,̂ Genova, iJvorò'S Paljiraio, Ve-' 

neziu,'ecc| i-ìstini di briruj e cnrrispoii-
óavze. à\ Piirigi; l:0)rfra, Prfln^Mr.rte, A/ii-
SleM'àmi'̂ i:Ìf'Ste. •Costantinopoli e'Nuova='̂  
Yorlti 'piìb̂ iH-̂ à̂ i\\\m\ i>resto 'possibilej 
tulle t*; f*s!razion! dei-pri> t̂ili ilaiiaaì édfl 
esteri; i prezzi correnti d̂ i colonialL c"s-j 
Ideali, à,-̂ te,'̂ faOl')tìK faestlanil', app âUi,' 
*:'óri'vo.̂ 'î ion̂ 'f;̂ IliJT̂ '4n̂ ^ .situazioni dello ^ 
banche ed istituti di cr<^dit\ gìUT̂ ÌsprU' 

il denza cemni'TcialR eco. tifMitìii «uoi lei' 
tori a giorno di tutto qot̂ llo CUR succede 
nel mondQ finan/aarìo od è indì'̂ pensa-
bì!e ad ogni norno d'aDRirì, capitalista, 
h^nchUìre\ possessore di Rendita «d ti* 
tri litoU e valori ' ^ • - -Ì 

•°II migliiir modo ' dì abìoaar3Ì,p,^.di 
sp'dire un vagliji poetale di L: 10 al-
rA«iinÌnr̂ fr;j2'n/>e duììi 

^ 

^ ^ 

^ J r 

iiazacUa dui Haiiclùeri ia,Kimai-

^'Sflpibra chf 
'SàVis^ury e ÌÌ 

coUociuio di ieri | r a 
fultan^* abbia avuto 

^ ^/ U TgSRJ ••.w^ 

^ì 

• 6 Costruzioni pubbUchè | 

po3sflsfori\# adoìii YlIlhi^Soi^iefl V 
iiet.a per impresti e cnatrùxioni pu 
bliche restatui iivvertti ch«, a da
tare dal 10 gennaio 1S77, presso i^ 
sode MA' S O C Ì - U : in .Ij'adpva, Vi 
Eìi;tì!:q t-.iiiVW-'3^06, d\eito prestint 
z'ìóne iÌ6) (;)>upoi)3 dìstiìiJi in appe
sita a(;heda' da r i t rars i dall' uffloi 
sttìaso.-s'firàto' \,àf&ttii-"-/'--'^ 
\/,)H.,5,25p^p/i^'^^j[-i^?^j,,^ft,^;Ì6MnÌ^ 
same&tre IS/fli m ragione del 6,U[ó 
all'anno i^opra cìaicuna. azione Uh" 
r^tii divi VII-dètìimn.' 
', Il CensigliÓ d'Ammriistrazio 

i ' " ' •' • • • • m 

^ ^ ^ 

' . ^ • ^ -
* - > b ì V 

\ -".ri ]-r^ 

J*L / i > 

i ul^Q-Ja seduta ài domani Ja^^bÒn-
,ftìtfeuz.a.ai.. riunirà prj;jbabilraginta ^à-

^a.QNpiiAr 28; - ll:M^ningposi 
dice che il gOTèrno inglese^ non ebbe 
mai ìnteuRione di richiamare la flotta 
inglese, m di rompere le relazioni 
diplqtnati^ne polla TuroJ^jà, q u a i u u ' 
que siano le depiaioni ailUa, questione, 

• •^P^^ j^s i ^ . . ^ •:•-..,• ^ 

il SuUShO"rispondendo allo osserva' 
iiòni iSiflich^voU di Sallsbury, disse-

gi(tc^:;iri (questi giorni; 
Sa ciò at^rà c a a p di un peggiorar, 

manto nellaÌ8Ìt^Vzio!V§.^è.anporft da ' 
mtttarpi in dubbio, dal momento chg 
là .Russia non à ora ahbastailjS^TO^e 
per 8o>tjnare 'mia lotta, ^ a oUo li 
gran dùcft *; gj-avèmfltìtb ateiTMaìafo; ^ 
• V^_^ lldsii% pòro Tpftisistdt Utictira:- _ ,, , ., . -

nolTidi-a'di'Tump'aire' i>; r'ia'ppoi'fi (l,i-'-. oho la sicurézi^ sua jiarsonalB sa 
{•joipatiòt fiaila Tiji-eljiÉf^aalpi'a «s«a rebbflcorapromflssasaacèoPdassatuttQ 

... t u àbmande dfUe poteàso. 

SÈNZA CUORE 
DI GODIN 

: Desiderando pò] che l'uppendice del jiio*;̂ , 
Irò giornale serva attresi alla pubblicazioifè^ 

di q lalcbe rpniatiizo originale italiane, ab
biamo intavolalo tratiative con un ìuitore 
già conosciuto per a tri lavori, Kgli scrìver^i,^ 

ij^sj'ressamenjo pel nostro giornate, u n rò'j 
tnans^ int i tolato: 

.^r-nrt f^/lHJ 

AV^^ r 
rrf 

o 

ì 

'i ;£' IlilUilUnu ui.nuiiuj 
Vi'ozzi iV al)H>U(>namento , 

Malgrado i nnijliorammitì inlrodotli ' mei 
giornale in questi uìtinii anni, irpVèWoH' 
nume inalterato, ad è 11 seguente: 

, , 1^ mefiî  •; - • .lire ,H 
5 me-il . . . . 13 

• tt mesi • -. . » Il 
nìrit̂ erd lettere e vaglia all'Aininìnìatra 

Spaccio COR fermatìTa di 

fina di, V ,. . 
biella toTml del oluto BESI 

Litro L. . 1 . 3 0 

y V|a S. M a t n ^. 1694, Ticino alik 
Tarniaciii del Beato Gro^sorio Bar-
bavigo. '•- 6-97» 

; ^ 

\ 

-i.ì 

ì 

H J- ̂ [ P ^ * 

zione del giornale Lu Ubcrtàf Piiza^^ dei 
iCroc i f e r i , ^ , i%^ Jto/na. 

V.- •• 
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m cu SCi m 
tì •é 

ar' '•••A¥.TÌaa4V /r n-t r^ 
I T 

SjEBASTI^O CASALI? 

CSi 
^^m-' 

"^ S -•n; 5,» 

a LOBENm 
^ ^ 

V-

n^f^H^tfrAO^' - ^ Ki'i:^ . ^ , h -^k j - ' ir ̂ t . ^ r i i , x > ^ ^ ' ^ . - ^ ^ r ^ II. ^' _-
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^ i 

r avulso 
\Tì;ptiatì(ròé}̂ 'so';̂ raearfcàttf di' Stofe tutta lana moderile ìnrernaìi 

l'óvchìinitt (liìllo migliori fabbricho nostre, di Francia od Ingliillorra) 
(Ta vestiti complèti.per .iibnfo,,da pàlotòt e caconi; piùnn MqscoTa, 
Palmerston, LlastiquG, Edredon panni tanto in nero clic in eoiore, li-» 
scio ed operato, còrno ailchó ili flanelle pura lana lÌBcie rigate e qua-
drigliate.per abiti da Signora, vcstb da camera e da fodere, qualità 

. la pifi jauutìa in corso, alte UO cent Sopra questi articoli ha fissato 
: nn ^ Pi'teso a datàrfe'dalrl dirombro prossimo a tutto gennaio 1877. 

Eicpî la gritìdispcttsàbil! ossia iPlaids da L. 18 a 50 come il 
- grìindìpsiino assortimento.Scialli e Scìar̂ toni tessuti (Tapis) da L. 20. 
-a 200 circa,o.un'fiCffl-h»Ì»ii© di Scialli persiani, tessuti tutta lana 
che Valevano lj."86'cirra a^L.' 18. ; . U)-'.--

''^Tiy*qMjavjFi>iKT^;7r^rr^fìTiiv[g«7Kitr 

2 

: n 

L I 

^j ,?f ^ 4' ! 

gag " 
- ^ 

U l F f l D A U S I D E U A GQHTRAFAZItDNC 
• ' lyio)ii«n. iiUanibllo, prcaorvallva, h» fiulii i-liii 

i;-,i;ìrÌMcQ tìOii-id .i5),''""trf^'"vl nulla.—HI trova imUc 
. -!.rlhi;l|mU [armudo del globo, od a Piirlgt (jre.ifio 
.•[•(rivptilniT lìoiilavard do MajjontA, IW, 

(n PAHOVA,: Arrfgoni, farmnciata. 
Agenti per 1' Italia A. MAN/OM e C, Via 

della Siila N. 10, Milano. Ì1-H3 
asvr^iusìtm**" iw^\ i qnrw^. iJ .a^ ; j OWi^UtfJV 

0 suoi principali contorni 
Prezzo L. 6 

r^'TTr'f'Y. *S^4-..''-s^f^tìH: 

iea di Dei 1 aro 

< \ \f F A B B R I C A N T E 

. k é Caminèttàila Franklin 
i;itigubri ConsumatoH del C ^ r h o n e t ' o k che ogli nel suo .Ne-
'èoitib in YIA SERVI, N. 1(^5 tiério deposito di. Cok della miglior 
qualità ai medesimo prezso dell'Officina del Gas. • 
= Dietro richiesta costruisce ^diif le e C'uael^e c<'^o»ioa&tìlche 

che possono alsbruccìar© Cok aolp< 
I signori Tornitori, Ebanisti, troveranno pure un assortimento di 

&x^^:nanit*- d ' ^ M i v o per opere. .• -. , 2?*9.16 
'~^;sa^^Ji^^i^r;:afn;;;:^.^::iiKasiJm!i*^^rSs3i^^ '^^'m.*'**^'».!*--^'»*^ J ' ^ N É , i ^ . j i a ^ u t - J t t i 

m 

VERO I\0S01.IO BENEDETTINO 
D B ; L L ' f B A Z I - ^ t>l F E C A M P (FRANGIA) 

S q u i s i t o , t o ù i o o , d i g e s t i v o e d a p e r i e n t e 
IL HliGUORE DI TUTt* f ROSOU 

| i r 

imgete sempre, 
al basso d'Qp;ni bot-
tigìfn, retichctta 
qrudrata coli' ap-

Soaita Arma del 
àrettor« generale. 

Franca et A. IKtrAn^er. 

U vero roaoJlo bensUaUiuo trorasi 

' a i 'Uf lova presso' 
LORENZO DALLA. BARATTA 

óonféttietB B037 
^ ^ 

Graftde Ribasso sui 
r • 

^ 
^ n AJLIiA «JOlSKIffA 

UtdlcamenU inacrmi mi cocllcfl otllciale francrse, (la più alta dlatinEiouo che si 
possa oUeiiere In Francia por ùa rimedio nuovo) mir te loro rimarcabili proprietà 
contro le ooMfl»aBlo«l, il C^PP*^« ^̂  ttroochlte* fl tutte le maluttle «Il petto. 

NOFÀBSNlf^-^CÌ».^cnniimxaz\ìxiQ dovrà esì(^oro anll'eliclielta il Domofìla firma ma
noscritta BEUTHE, aTcrulo l signori dotlon GhcvaUler, Róveii e 0. Henry, profcs-
Rorl ©membri dell' Accademia di MedlcUia di Parigi^ conslaUito in un rapporto offl-
cialo che dal 23 al 30 per conto delle imnazìoni o coniraHazioni del Sciroppo e Pasta 
Berthé non contengono Codeina. 

ÀgenU generaU per ritalia A- danzimi o C , Vi^a»! e iicsiil, Milano; Imbert» 
Napoli; .Mondo. Torino e rendita in tutte le primarie farmacìedMlalia, 

UM^ 

approvala dal Governo Icdesco in Amburgo, e s a i - a i t t l f n eia tulli i Denì dello Sialo 

Éslrazioiie al 10 ed i l Gennaio 1877 
•\ ' • ' ^ 

l a Lolteiìa cónliene adesso ancora soltanto Tfi,0»d O b l a l i s a ^ I o i i l oi-lg;!-
I' H a l l delle fluali 3780Ì debbono vincere. Iniporiante è dunque la probabilità d'una 

^Vincita, polcìnò quasi ogni 2 Obblfgniioni una deve vinctre/ • ^ 
NeircventoLpiù fprlun^to la Vincila principale cgnaisle in " 

ovvero 
• Oltre una tale Vincita principale si poSBono acqùUtare in qu«la Lotteria di 

Stato le seguenti grosse Vincite: 3 . ; 

IflilLATTIE CONTAGGIOSE S^f f i r " ' " ' " ' " " ' " ' ^ " ' ficgreio auclifl viag|;J<mdo. 

AnEfliATi dei signori fìicord^Cullerier, 
Desruelles, thinirgi In èopo, »pecial-
mcnte incaricati apgli Ospedali Ui 
Parigi del servisi^ delle malutlia con-
gìoso. • • ' 

N, B. Per «filare le contraffazioni, 
esigere J'etic^i^tta conforma al mo
dello £6prà póriahlo in blu ii Siampi-
gtio dello State rraaceae< 

^1 trova in tut($ h buon^ Farmaoie. 

— '—"— r^. 
^ • 1 - * F-n..v^--*».>. ; 5 f w ^ > 

rezzi 
r 

3KANDR ESPOSIZiONKiDl^MOmLl IN FERRO 
r^abbricatì ne! graniie Odanotroflo Mascliile di Mitaufl, 

CO 

^tìSSTJLi^lLa^ 
f -^ f ' y a 

; ì 

1 ^ ' 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
3 Vincite 
1 Vincita 
A Vincite 
7 
1 

16 
35 

1.: insieme 

Uarcbe 
Tiucita di 350,000 

135,000 
80,000 
(ì 0,0 00 
50,000 
40,000 
30,000 
30,000 
36,000 
30,000 
15,000 
13,000 
10,000 

0,000 

» 

n 

3J 

55 

» 

5? 

55 

55 

» 

55 

5J 

55 

» 

» 

L . 

? -

•• ' Marche • 
54 Yincito Oi 4,000 

i TiHcita „ 3,000 
1 „ „;2,S0O 

200 Vincite „ 3,400 
4 „••• „ 3,000 

s 

3 

019 
35 

700 
40 
4G 

33,460 

» 

• » 

W • • ' 

ecc. ecc. 

-1 ,500 

„ 500 
„ • 300 
» 350 
« 200 
» 150 
» 138 

>d L - [ 

come già osservalo di sorra S M O f Vincile. Tutte le 8 9 9 0 1 Vincite 
T vfngDUO cslralle in O Cla«^ i , Iti quiiii si succedono Tuna airalira lanlo rapida-
/mente di maniera che n e l l o « p o z l o d i n ! c i i n t nieAl tulle le Classi aono 
'finite, e con ciò deciso l'esìlo delU Lotteria. La \ÌÙ piccola Vincita è di gran lunga 
maggiore del prezzo ,di co&lo dunii Obbligazione. Questa Lotteria offre in confronto 

,;a tutte Je yllre Lollfrie dì Sialo, i più crandi vantn^^f!?, perchè .soUoposla ad una 
^rigorosa ConlroUrria governativa non solo p^v la dif̂ pen^a delle Obb^gnzioni, ma e 
i e n anche per tulle le eslrazipui ccsicchè viene d^la ad "ognuno sotto^ ogni rap- * 
porlo ampia sicurezza. , , 

Clii dunque vuol l^^ntare la fortuna, ed approfiìHare il favore del momento, 
-gli viene ofierta ora l'occasione di guadagnare grandi somme, 
,, ' Vfngono dÌPpensulf eolanienle Onbl'gyzioni originali dunque so'anicnte Oìjbli-
gaziom munilfì collo Slemma dello Slato; è cp ĵî  iirma dì. mancf propria della Di
rezione d*lla LoHeria nominala dal Governo. 

ANTIGaTTO,S,0;„ED ANESTESÌCO 
j , al ' e più di continui» prenli e radicali rìanUati pt-

tenuti in Itaiia, in Francia ed Inghilterra, cve 
ÌL Cattaneo sogglotnft e lo mise alta provi pre
senti i Medici che con sorpresa rie dovettero con
statare razione istantanea e benefica. i 

Questo toglie all'istante il dolore della Colta 
0 delle vere Nevralgìe, risolve in poche ore iì 

, parossismo Gottoso, promuove copioso sudore a 
^' 'ridona movìmenli delle parti affette* 

Desso sijpera in aziona tutti" i rimedi Antìgottosi, come ne fanno fede i docu
menti legalizzati riportati dai vari Giornali Esteri e Nazionatii e i Certificali rila
sciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti alln cure. . 

Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874. ~ La ditta HELLÌNO VALERI DI VI
GENZA ne acquista l esclusiva proprielà, e preparazione come scorgesi dal libretto 
cbè ìav< )̂gd la hottigHa. > • • 

: • Prezzo delle Bottiglie grandi Lire fiìiS 
' ' - » » • piccole » « 

Dirigere ìe domande con vaglia postale al chimico farmacista VALER! - VICENZA. 
Ai signori Farmacisti si farà godere un forte sconto. Deposito in PADOVA Tarmai 

cm ULIANA. , ' 26-574 
w aouu» 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso . . . 
Simili più pesanti con doratura, elastica) e materasso . 

LetU di piazza e mezza solìdlsflimi con elastico . . . , > 

O'ÌTOMAN!" compiete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variali «olori . > , . , * ^ \ ' • 

2 / 0 0 ^'''^^'^ ^^ giardÌTJO pe^iinìì verniciate canna d^ Urti *> ^ . 
L J _ _ I 

lV*.NCnE verniciate color canna sòlide da L, 18 i , , . . -

u^SlTft ja»trlmoniale montato in stoffa di lana con CIÌNIÌC! e macerassi dì 
crine vt̂ gdalf- , . . ^ -

:"aVOLEiTTE con lastra di marmo e servizio a L. to 4 , , \ . 
s'KERBlCA d'elastici a qualunque sistQn^a a L, M , . . - , 
4 ITERASSI di cHue vegetale . . . . . . . ., » * 

Cronta spedizione a ciii dirige vjnfììa ffìstalf̂  rÀ asm^gno 

iti ^ift Mapte Nnpoleouc. Nmn. ; Ì 9 , .VUfino 
l^.iUrketevìsLÌÌa GRANDE E.SPÓSIZm/\R p non dai riv* ndìforìe ris!-armiereteir-^0 p. 

Si spedisce ii calalopo GRATIS a chi ne fa domanda. , 43127 

UGO 
' flfj 

• ^ 

> so 
•t 

. ti. 

'ii. 

QÌQ 

.f •_ 

^ ,La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata d i 
chiara non essere mai stato suo rappresentante lì siff̂  
ACHILLE MARGONI né poter per ciò riconoscere^^* 
affari da ess® stabiliti. 

v V 

B^** \->'}^rf-r^^ "T'''-m'nr<'r~*-"-rrii\ì\in\mMA\\''tirìh*'^^-*''^?^-^^^ 

LAG 

T ' 

11 prezzo d'Ila Obbligazione è fissato d'offlelio. , , ., ,-
Verso rimessa deirimporlo in ViglieUi di Banca nazionale 0 francoLòlii"italiani 

• con lire 25 \^<sv nna Intiera Obbligazione originale 
„ 12,60 mezza' :mm^^ - .,;.. 

spedisco Ja soltasegnjila Casa di lìi*nfa quesle ObliJigaajoni originali a tfiwpo utile 
per la prossima Estrazione ed in tutte le piazze d'Italia* ' , : / ì . • 

ìmmantinenie dopo T estrazione ricevono i partecipanti la lista u l l l c l a l i e del
l'e.slrazione. Le Vincile verranno pagale I n « r o sotto la controlleria di questo 
Govirno di Geimania. Per le noMre relazioni eslese su tulle le Piazze d'Italia ci 
h posshile di pagare le somme vinte Q1 liaoj^o d i i l l m ó r i i dei Vincitori. Ag* 
eiundamo tcratuiCamente ad cerni ordine l'esteso ProErrammà delle Estrazioni 

U.'ì 

giungiamo gra ogni 
i. >. > - - t f t : F : ; L M 

- (^ 

(GeriBnanta SettentrianalG) 
nominati dallo Stato 

Dispensieri pilncipali Mìo ìòtterio in Denaro 
(li BrimMco e d'Ainbttî gO.. , V '̂  ^ 

n Anche dalie Piazze più lontane d'Italia arrivane» lii'Amburgo le lettere 1ni70 ore 
P . S- Facciamo ì nostri vì,vi ringraxiaujenti per la fin qui dimostrateci fiducia» 

e speriamo avere anche per-là 2i Classe un forie numero di concorrenli da parte 
del Pubblico italiano. Vi metteremmo ogni possìbile sforzo anche per T avvenire 
onde con pronto, e remile servizio rendere sempre più soddisralla la nostra Clientela. 

Ci sono giunte da varie parti d'Italia domande per rappresentarci nella ven
dila d'ObblJg.vzìonf; per evitare inutili carteggi dioliiariamo che non kccqithmo 
nessun rappresentfin^e,'0,agente per la vendila di queste Obbligazioni, e che non 
accordiamo né provvigioni nò scotti perchè il prezzo delle Obbligazioni è' fissato 
oflìcialmenle. ' \ / =̂: r " 

osni. 

della V ó e i i e della Ba@^fl:fa. 
Sono raccomandate If- PASTIGLIE DI DETHAN contro i Hlnl l d e l t a G o l a , 

la E f l O n z I o n e d e l l a T o c e , il C ' a U l v o olUo« le U l c e r n x l » » ! ^ ed l u " 
f la i i in i i ìvJu i i I d i - l lu I tot^ea r^ Esse sono specialmente necessarie ai signori 
Predicatori, Magistrati, Professori, ed Àrlì^fi di Canto, ai Fttmatori ed a tutti quelli 
(he fanno oppure hanno mh uso de! Siercurio, — A Parigi presso AinX WETIfAJW, 
Farmacista, rue du Fauliourg-St-Denis, 90^ In Italia presso tutti farmacisti depositari 
di medicamenti francesi. ^ "i'^' , ,' 14-834 

DI SCORZE D'ARANCIO AMARE .; jr 
ordinato con BuccesioAa 

fi Crawipi ai Stomaco, 
ibi 

Da più di quaranta anni Io Soltoppo Laroso 0 ordì 
tutti rmedìcl per guarire le Gastfiiu QastralgU, Dolori ^ ^, -„».• .„^,^„^^^, 
Cottipasioni ostinato, per facUitare la digestione odinconoliuione.per rego-* 
larizaiaro tutte le funzioni addomlnaU. 

S C I R O P P O S E I D A T I V O 

^ f 

E ALLA SCORZA DI ARANGIE AMARE 
Questo è U rimedio H più efilcftco per combattere le Afetioni del cuore, 

VBviUHa^ Vltterisnut, V£micrania, 11 Mallo di San Viio. Vlnsonnia^ le Con
vulsioni e la iosse dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le AI2e£ioni nerroflo. 

Fabbri» e spediiione ds J . -F. LARQZE t Gì», t , rae dei liou-St-Paul, a Parigi . 
DBFOSITI ; Podova : Sui |ii fi«gglito, Conullo, Pìumi e Hjtaio. 

' ì ^ ^ SnROVAHaLEHEDECmEFABiaftClE: , .5 . 
Sciroppa fiprrajKinoBo di sruru d'irancio e di quassia amua all' lodaro di fAtro, 

Solrappo di^pMAt^ya^ sconidV^kclo ttmare air lodarò di ps tumo^ 
n«n4irrloi Xtt'rozA, al cbma,' piretro'e guyacc. El la lre . Po lvere , Oppla tn . 

C A S U V B ^ J i ; — H 7 , - - _ - - ^ - •> - - ! -> ' • * - . »> i - i J - . i - L t f H J - i « < ' ! " t - •• _tjaj|K=iBaTJBigiai.jj.nnTt ' ^^f^^^^^^^^^^S'^^PBnttmri— vin^ta»e^icaixa:y^=Pj:^::i^iXKti^^asfa!Xtm : 
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,tìn;vaffl«illi-it r: Padova 1877̂  - L. a 
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Padova 1874, in-12. - ^i*ire^sa^^^S 

ìsposto 
V^^ i-^ '-^V": f n 071 j * > 
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òmpilitto a cura degJi avvocati ' '̂ 

professori pareg|iaU ^dla R. 1JitiÌT?r̂ ìtà, di Padova 

>j 

^ "ì • ^ -
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RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DKLLB MASSIMH PIÙ IÌC^ÓRTANTI 
. prmunciatc Min Ha$jstr^tut» de\ Rtgm nei decenni». 4(tl « 6 5 0/' iR78 

PadoTft 1876 — Tipo|pFafla Sacche t to • . i ' , ' 1 

V ? - t 

ì^nhhUesìif» ffl fatile, S , U. EJrc ÌJI% 
T | 

, ^ - Ì _ 

' i T -^ n¥- — rt r 4 3 ^ ^ ^ ~ ' ^'i 

Padova, Tifografla Sacchetto. 1876. 
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' • ^ ' 

' • I - S I 

^̂  

L . ^ . ' , ? : 

L r 

•fCJ ^ ^.^ fL, 

ì • 

O I V 

• §• ••'3' ' ^ ^ ••'§ 

r 
* f ^ 

. 2 0 0 , ^ 

^ ^ - S rf 1.13 

J * 

^ I 

' 

^ « 0 . ^ 

.-^ g-§^-:i.̂ -^^CU=« 

.^•s"^e:|V^.s r^2.2« 
S i. I 

<u 
^ ^ - ^ 1 ' ^ L-J 'T* I • - -f-* T ^ ^ ^ ^ 

4 l:^aS=^ s-l^'-^2S§ 

cr • • j g j » ^ i l i -
...III ì J 

o 
5 

- ^ 

^ ' 
• \ h 

Jh f 
3 \ 

'- r 

I 

i 


